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VIENNA 20 ( Camera dei depu- 
duti (continuazione vedi Piccolo della 


imm era gi ieri). Continua la discussione del 
° Sncho tf lancio per il ministero dell'istrozione al 


molto più 


pr. Noumat gebbe 


Li GLION 


tolo: Scuole medie“. 


Il discorso dell’ on, Bennati,. 


Prende Ja parola l'on. Bennati, che 

Ronunzia un ampio discorso, Non è la 
Mima volta - dice - che î deputati. ita- 
ani si dolgono del Governo per il suo 
integno ostile agli interessi della popo- 
zione italinua nel campo della pubblica 
lruzione. Oggi però, mentre per la pri- 
a volta, dopo varî anni di condizioni 
mormali, si stanno per assegnargli, in 
î fondi necessari, si 


tto, occorso in:questi ultimi tempi, venne 
inasprire gli animi e a dar maggiore 
to all'ingiusto @ partigiano procedere 
Ile autorità scolastiche dello Stato nelle 
royincie italiane (dene!). 
uom vi sarà certo chi osi contestare 
ragione 
del nostro risentimento, 
Se ogni nazionalità, per il fatto della 
Sua osistenza nello Stato, ha il diritto che 
unito convenientemente il suo syi- 


1 innesto luppo intellettuale e civile, come possiamo 
i d'inn 


ollerare in pace che. tale possibilità sia 
bgata proprio a noi italiani, figli non 
degeneri di una grande nazione che fu 
Maestra di civillà al mondo intiero, ed 
Moccupa aucor sempre uno, dei primi posti 
lu le nazioni più colte? (applausi). 
{Come non protestare contro un Governo 
lie, abusando della nostra debolezza, di- 
Sconoscei suoi doveri, e nega 4 noi quello 
e ad altri di generosamente e molte 
olte inconsuliamente? 
(Il Governo, nei nostri paesi, anche nel 
campo scolastico, come del resto in tutti 
durami della pubblica amministrazione; di- 
intento unicamente a snaturare il 
tarattero italiano dei nostri paesi; a in- 
fceppare in ogui guisa il nostro sviluppo 
tellettuale, e con esso il rinvigorimento 
(ella nostra coscienza. nazionale. 
1 Qui l'oratore dicedi non ritornare sulla 
i universitaria svolta giorni or 
ono così sunpiamente, dal collega Hortis. 
Non può però far a meno di cogliere 
Niquesta occasione per rilevare un’ altra 
ave mancanza del Governo, sulla quale 
li italiani hanno più volte inutilmente 
Mirichiamato Ia sua attenzione, Intende 


uell'istruzione magistrale. 
Nelle provincie litoranee esistono due 
bituti magistrali: uno, maschile, a Ca- 
distris; uno, femminile, a Gorizia. Però, 


men che meno, 
delle. popolazioni 


genze didattiche, 
bisogni nazionali 
(bene 1). 
S (Per dire. brevemente dell 
igtrale maschile di Capodistria, il: proto- 
ipo della specie, rileverà solo che è fre 
uentato da allievi italiani, sloveni e 
eroati (udite! udite!); e che l'istruzione 
Niene impartita: nel primo corso, nella 
iva lingua materna, nei corsi supe- 
[riori, in principalità nella lingua tedesca, 
lingua tedesca - ripete - a scolari che 
nto 0-poco la comprendono, a candi- 
ali-msestri, che dovranno poi istruire 
fanciulli italiani, sloveni o croati, che 
Mon conoscono una parola di tedesco! 
‘udite ! udite !). 

L'unione di elementi di diversa nazio- 
inlità, anzichè produrre l' affratellamento, 
erve ad accentuare gli antagonismi, e le 

bilità. Se ne vedono gli effetti nei fre- 


[A 


fatto, che turbano la disciplina del- 


ioni alimestt istituto, ed hanno spesso il loro epì- 
Vino, cttilogo per le vie della città (udite! udite!) 
eri | Contro questo stato, di cose. protestano 
do si \ anni le Diete del Litorale, reelamando 
del buon mf 


rimedi à 


stituzione di una scuola magistrale ma- 
isehilo e femminile italiane, quanto meno, 
ora, la riorganizzazione dell’ istituto 
Dagistrale maschile di Capodistria. Do- 
Manda tanto giusta e ragionevole, che, 
questi ultimi tempi, lo stesso i. r. 
IWonsiglio scolastico provinciale dell'Istria, 
conosciuta la necessità dell' invocato 
ovvedimento, fuceva analoga proposta al 
(Ministero. 
— Finora, però, non s' ebbero che belle 
parole, e financo l'assicurazione che la 
è ormai decisa. Ma l'attuazione sem- 
tuttavia lontana, e noi siamo stanchi 
l'attendere. (Così è/) Ci dia una buona 
ta il Governo, com'è suo dovere, una 
ola magistrale italia: chò viete ra- 
gioni finanziarie non possono, nè devono 
lare. Oerto anche i nostri buoni amici, gli 
lavi, non avranno, per questa volta tanto, 
a da ridire: essi pure sentono il bi- 
no di un proprio istituto magistrale 
ndipendente, in luogo ad essi più adatto 
non sia l'italinna città di Capodi- 


Ben più alte ancora devono elevarsi le no- 
proteste contro la tendenza antinazionale 
ispira l'azione del Governo in tutto 
che si attiene 
istruzione media 


stre provincie. 
Nel Litorale le cinque seuole medie man- 
ute dallo Stato hanno la lingua tede- 
come lingua d'insegnamento (udite! 
Rdite!) ; il solo ginnasio di Capodistria è 
italinno, probabilmente solo per ciò che 
sl mantenimento dello stesso concorre una 
ondazione comunale, che si opporrebbe 
d un cambiamento della lingua d'inse- 
enamento. 
(E non è certo a dirsi che la popola- 
Bione italiana non dia un rilevante con- 
lingente di scolari. Da un rilievo fatto 
la chiusa dell'anno scolastico 1900, ri- 
ulin che degli scolari frequentanti gli 
tuti medi, classici e tecnici, esistenti 
MM Litorale, ben 2063 erano italiani, soli 
Ma teAeeshi, 598. sloveni e 111 serbo- 
bali. Per citea 400 scolari tedeschi, 
ttifiigfungque, lo Stato mantiene nel Litorale 
en cinque istituti medi | 
Nè meno largamente provvede all'istru- 
‘one elementare degli scolari tedeschi, 
ll Litorale, sopra uns popolazione di 
190,000 abitanti, ci sono 15,000 tedeschi 
persi in tutta le città della regione. 
Nene, per essi il Governo mantiene 
scuole popolari, ed una seuola civica 
x i 


Gli italiani e le scuole medie. 


femminile a Trieste, ed una scuola popo- 
lare a. Pola, con un complessivo dispen- 
dio di annue corona 177,000. 

Come giustifica il Governo una spesa 
così rilevante per l'istruzione popolare 
tedesca in un paese dove l'elemento te- 
desco non è indigeno, ma fluttuante, se 
d'altro canto non sente il dovere di con- 
tribuire con qualche importo per l''istru- 
zione popolare italiana a Trieste, a Trieste 
che spende per la stessa 960,000 corone 
all'anno; e poi assegna per tale titolo il solo 
importo di cor. 47,712 alla provincia del- 
l'Istrin, che spende ben 600,000 cor. 
all'anno, ed alla provincia di Gorizia l'an- 
cora più meschino importo di cor. 6462? 
Non posso, nò voglio credere che lo 
Stato faccin tutto ciò per i begli oechi 
degli studenti tedeschi; ma devo ritenere 
che lo faccia unicamente per ragioni po- 
litiche, in corrispondenza a quel 
programma di snazionalizzazione 
ch'esso costantemente prosegue. E che così 
sia, ne è conferma il fatto che il Governo 
osteggia financo in vin indiretta l'unica 
scuola media italiana. Negli avvisi di con- 
corso agli stipendi scolastici per l' Istria 
si avverte ,che saranno preferiti gli sco- 
lari del ginnasio tedesco“: per favorire il 
ginnasio tedesco, di Pola a danno dell'u- 
nico ginnasio italiano. 

Mentre per il Ginnasio di Capodistria 
lo Stato non concorre neppur con un 
centesimo al fondo di beneficenza per 
soccorrere con sussidi in denaro gli sco- 
lari poveri, assegna per tale scopo al 
ginnasio tedesco di Pola l'importo annuo 
di 2400. corone, 

Nè diverso è il contegno del Governo 
nel Trentino. L'oratore accenna alle pa- 
rallele tedesche presso il Ginnasio di Tren- 
to prima esclusivamente italiano, che ha 
appena 56 staderti tedeschi, in parte ve- 
nuti dal irolo. E continua; 

Così adunque si provvede in Austria 
all'istruzione media della popolazione ita- 
liana. La quale, se «vuole ‘istruirsi. nella 
propria lingua, deve farlo coi proprì mez- 
zi 8 con ingenti sacrifieì; come fa, ad e- 
sempio, 

este 
che spende annualmente por î suoi istituti 
medî, compreso un liceo femminile, il ri- 
levante importo di corone 373.510. 

E tutta questa ingente spesa non basta 

ancora a sopperire ai bisogni. Rendesi già 
necessaria l'istituzione di un’altra senola 
reale con lingua d'insegnamento italinna, 
che accolga l'esuberanza dei frequentanti 
l'esistente scuola reale mantenuta dal Co- 
mune. La quale conta ben 685 seolari; 
il doppio, si può dire, di quanti la scuola 
ne potrebbe effettivamente accogliere, Non 
è però giusto che il Comune si accolli 
questa nuova e rilevante spesa. Ha dovere 
di provvedervi lo Stato, riparando così, al- 
meno in parte, al torto di non aver fino- 
ra convenientemente provveduto all'inse- 
gnamento tecnico italiano. 
E tuttavia l'on. Spincich, a cui, di 
quando in quando fanno coro altri. suoi 
colleghî, ha il coraggio di ripetere ad' o- 
gni occasione in questa Camera che noi 
italiani laggiù nel Litorale siamo, în tutto 
8 per tutto 


i favoriti dal Governo, 


a danno di quei poveri slavi, che sono i 
negletti, anzi i perseguitati. Per restare 
nel campo scolastico, a sentirlo lui, il 
Consiglio scolastico provinciale è un istru- 
mento in nostre mani; gli ispettori seola- 
stici sono tanti nostri agenti nazionali; noi 
facciamo le scuole che vogliamo, non 
quelle che sono necessarie, è così via. 

Il Consiglio scolastico provineiale favo- 
revole agli italinni! Ma allora come. spie- 
gansi Je continue proteste da parte della 
maggioranza italiana delle Diete del Lito- 
rale contro il medesimo? i frequenti ri- 
corsi interposti dalle Giunte provinciali 
contro i suoi deliberati? Ha già dimenti- 
cato l'on. Spincich che, fino a pochi anni 
fa, chi faceva il bello e il brutto tempo 
nel Consiglio scolastico provinciale, era 
ln ispettore slavo, un uomo che era con- 
siderato, e fu infatti, l'anima del movi- 
mento slavo nelle nostre provincie, cui fa- 
vorì con tutti i potenti mezzi di cui poteva 
disporre, a danno degli italiani? E la re- 
cente nomina di un prete eroato quale 
rappresentante scolastico in seno al Uon- 
siglio scolastico provinciale dell'Istria, con 
ingiusta preterizione del clero italiano, co- 
nosciuto tanto favorevolmente per pietà e 
coltura, fu anch'essa fatta per rinforzare 
l’infiuenza degli italiani in quel consesso? 
Hi il nuovo ispettore scolastico provineiale 
slavo testè ‘entrato a far parte del Consi- 
glio scolastico provinciale, sarà anch'egli 
per caso un amico degli italisni? 

No, on. Spincich, il Governo non ha 
mai favorito gli italiani; meno che meno 
poi in questioni riguardanti l'azienda sco- 
lastica, Se così non fosse, non si ayyere- 
rebbe, per esempio, il caso, che il rap- 
presentante ecclesiastico nel Consiglio sco- 
lastico distrettuale di Capodistria da varî 
sessenni è uno slavo, mentre dalla giuris: 
dizione del Consiglio stesso. dipendono 
quattro città prettamente italiane. Non si 
sarebbe: avverato il caso, che, in una no- 
mina governativa in seno al Consiglio sco- 
lastico distrettuale di Pisino, si desse la 
preferenza al direttore di quel ginnasio 
croato di confronto al direttore del ginna- 
sio italiano, benchè avesse un maggior 
numero di classi. 

E in quanto all'ispezione scolastica? Fi- 
no a pochi fa, gli italiani non avevano i- 
spettori italiani per le loro seuole popola- 
ri e medie, Le popolari e con esse le 
scuole magistrali, erano sotto l'ispezione 
suprema dell'ispettore scolastico provincia- 
le slavo; il quale, tutto intento al suo pia- 
no ii snazionalizzazione, e in ciò condiu- 
vato efficacomente dagli ispettori scolastici 
distrettuali slavi, ridusse le scuole italiane 
in uno stato di deplorevole. abbardo- 
no, mentre favoriva largamente le seuole 
slave, che gli servivano egregiamente alla 
sua opera di propaganda, 

I" parto della sua mente appassionata 
e partigiana il famoso istituto magistrale 
di Capodistria, e & lui si deve la muova 
cosidetta organizzazione di quel non meno 
ibrido istituto che è la scuola magistrale 
femminile di Gorizia. 

È addiritura 

muove il riso 


l'aceusa che l'on. Spincich fa al 


delle scuole, e nella scelta della lingua di 
insegnamento. L'on. Spinciel sa, come 
appunto in questo riguardo sia vivissimo 
il malcontento degli italiani verso il Go- 
verno; il quale, in molti casi, senza tener 
uleun conto del preciso disposto del $ 6 
della legge dell'impero sulle scuole popo- 
lari, ciò è a diro, del parere degli inte- 
ressati, fissa di suo arbitrio la lingua d'i- 
struzione. Tipico in questo riguardo il re- 
cente caso della scuola di Sterna in Istria, 
dove c'ò voluta una decisione della Corte 
di Giustizia amministrativa, per convincere 
le autorità scolastiche del loro torto. 

E per citare un altro esempio di pre- 
teso favoritismo, è stato per favorire gli 
italiani che il Governo ha di recente de- 
cretato, senza che ce ne fosse il bisogno, 
l'istituzione di una seconda scuola  prepa- 
ratoria croata per le scuole magistrali, e 
ne ha fissato la sede proprio nella città 
di Pisino? (applausi). 

Smetta adunque una buona volta, on. 
Spincieh, di ripetere ad ogni occasione le 
solite accuse, "anto, nessuno più le erede; 
meno di tutti il Governo, il quale più di 
ogni altro sa quanto sieno infondate. 

Il Ginnasio croato di Pi: 


Ingiusto e censurabile apparisce invece 
il contegno del Governo verso gli italiaui, 
specie dopo la istituzione del Ginnasio 
croato di Pisino, non richiesta da un reale 
bisogno, ma voluta e suggerita per scopi 
di propaganda antitaliana, L'avere isti- 
tuito quel Ginnasio, fu un grave errorà 
economico e politico (applausi fragorosi), 
anzitutto perchè per tal modo vengono 
sottratte all'agricoltura, tanto bisognosa di 
miglioramenti, specie tra Ja popolazione 
slavà, le forze più intelligenti e più ca- 
paci; errore politico, perchè il nuoyoisti- 
tuto, sorto con programma rigorosamente 
nazionale, diverrà indubbiamente un cen- 
tro di agitazione (bene! bravo/), che ali- 
menterà la discordia da cui è tanto tra- 
vagliata la provincia. E lo proya anche il 
modo con cui fu iniziata l'attività di quel- 
l'istituto. 

Qui l'oratore si diffonde a dimostrare 
con largo corredo di dati come la inseri- 
zione al Ginnasio croato di Pisino sia se- 
guìta con eriterì politici; accenna alle 
arti con cui dai preti e maestri si strap- 
parono a poveri contadini i figli, mentre 
alcuni scolari erano tanto poco croati che 
dovettero ‘essere esaminati in italiano 
(udite! udite!) Ne venne di'conseguenza 
che durante l'anno scolastico ben 57 in- 
scritti dovettero essere licenziati, mentre 
i promossi alla fine dell'anno; fecero così 
meschino progresso da far davvero dispe- 
rare delle sorti avvenire dell'istituto. Per 
dimostrare questi fatti, chiede un’inchie- 
sta, la quale potrebbe controllare l'esat- 
tezza di certi rapporti ufficiosi, che de- 
scrivono quel Ginnasio ben diversamente 
(applausi). 

Non vuole discutere più oltre la con- 
venienza dell'istituzione di un Ginnasio 
croato per l'Istria: potrebbe sembrar illi- 
berale e sarebbe inutile, perchè il Goserno 
non recede così facilmente da un passo 
fatto: se anche convinto dell'errore com- 
messo. Non andrà molto clie i fatti” ver- 
ranno a darei ragione, forse ancora in 
tempo per impedire che il Governo per- 
severi nell'errore con l'elevare il Ginnasio 
croato di Pisino a Ginnasio superiore. Si 
limita perciò a seguire il punto di vista 
adottato dal dott. Rizzi, in seno alla 
commissione al bilancio: dimostrando, 
cioè, che la città di Pisino non è adatta 
ad essere la sede di un Ginnasio eroato; 
e come il voler persistere a tenerlo colà, 
ad onta delle proteste degli italiani, costi- 
tuisea una odiosa provocazione (applausi 
vivissimi) e riesca in, pari tempo di pre- 
giudizio al prosperamento dell'istituto, 

Pisino è città italiana 
(applausi fragorosi) perchè la sua popo- 
lazione è prevalentemente italiana, perchèla 
sua vita politica, civile e sociale è italiana: 
(voci: sì, sì, italiana) sopra tutto; per- 
chè vuol essere e conservarsi italiana. 
(Bene! Applausi! Evviva Pisino!) Lo 
dimostra con le cifre ufficiali, smentendo 
quanto, ha detto recentemente in contrario 
l'on. Feriancich, che ha esposto i ‘dati 
statistici dell’intiero Comune Vocale di 
Pisino, del comune censuario di Pisino, co- 
stituîto, della città e di un vasto territorio 
foraneo. Ma della città di Pisino come 
tale non ha parlato. Non vuol porre in 
dubbio che ciò sia avvenuto in buona fede; 
gli piace però osservare al Ferianeich che, 
se avesse rilevato e rifento i dati'statistici 
relativi alla città di Pisino, la sola di cui 
qui si tratta, sarebbe venuto alla coneln- 
sione, che la popolazione della città di 
Pisino è prevalentemente italiana: Nè pro- 
va gran che contro l'italianità di Pisino il 
fatto rilevato dall'on. Spincich in un re- 
cente suo discorso, che i momi di alcune 
famiglie italiane di Pisino. sono d' origine 
slava. È un fatto che si riscontra di fre- 
quente, specie in paesi di confine tra due 
diverse nazionalità. Ne ha sempio 
splendido tra i suoi consenzienti politici 
che gli siedono d’intorno dove trova un 
Bianchini, un Ferti, due nomi prettamente 
italiani. (Bene! ilarità). 

Dimostra quindi che la città di Pisino 
vive una vita politica, civile e sociale 
prettamente italiana; accenna al Consiglio 
d' amministrazione per il comune censua- 
rio, riescito italiano, ed italiano mantent- 
tosi ad onta di tuiti gli sforzi fatti dai 
croati. Si richiama al risultato delle re- 
centi elezioni comunali, con la. vittoria 
nel primo corpo che rappresenta il censo 
e l'intelligenza, dove riescirono eletti tutti 
dieci i rappresentanti italiani (applausi 
vivissimi da parte degli italiani.) 

Bianchini: Gli impiegati austriaci aiu- 
tano gli italiani a conseguire Ja vittoria | 

Bennati: Non è yero. Votarono tutti 
contro di noi. La minoranza era eroata, 
composta nella sua massima pirte di preti 
forestieri, di mmestri e di i. r. impiegati 
Bella risposta dayvero ai recenti attacchi 
degli on. Feriancich e Spincich! N 
vano essi fino a ieri la 
città di Pisino; oggi gli italiani di Pisino, 
affermano così splendidamente la loro est 
stenza non solo nella città, ma în tuttàà 
il comune locale: E chi sa che questh 
non sia il primo passo verso il total 
mutamento dell’attuale stato di co: 
Non sarebbe certo il primo caso in 
di un comune di popolazione mista caduti 
in mano degli slavi per la prepondera; 
dello masse incolte, e mercò Te 
agitazione anti-ital'azgg;So 


‘nona 


tri 
l'italiani presso i ginnasi di Pola e Goxizi 
Ited all'erezione di una scuola voale a Wris 
af sio con 
rnome o) I 0 
proporre e raccomandare all'accettazione 
Widella Camera la seguente aggiunta alla 


Governo, | brasi ° 
di parteggiare per gli iii dell ire f ) 
- a/= Te 


ad accordare alla città di Pisino e suo 
immediato territorio la separazione dal- 
l’ aituale comune locale; per ben quat- 
tro volte inutilmente votata. dalla Dieta 
provinciale. Che più? Pisino non ha dato 
tl Ginnasio eroto che uno scolaro solo, 
il figlio del santese (Bene! approva- 
gioni). 

Bianchint: L'unico non terrorizzato. 

Bennati: I vostri scolari e i loro geni- 
tori erano terrorizzati e lo spiegherò su- 
bito. In una tale città, il Governo del 
conte Thun, approfittando dell' interregno 
costituzionale, senza neppur sentire il pa- 
rere dei fattori interessati, fissò la sede 
di un gianasio eroato a dispetto degli italiani. 
Posto in una città disadatta, accolto ostil- 
mente dalla popolazione che vi ravvisa 
Una provocazione ed un pericolo per la 
sua italianità, quell’ istituto, già per le 
condizioni materiali, punto corrispondenti 
alle esigenze didattiche, non potrà mai 
Avere un corrispondente sviluppo. 

Quindi l'oratore spiega minutamente 
come sieno alloggiati gli seolari croati; 
non presso le famiglie civili che si rifiu- 
tano di riceverli, ma in misere case di 
contadini, persino nella campagna circo- 
stante, anche ad un'ora dalla città. 

Bianchini: ‘lutti non possono essere 
ricchi | 

Bennati: Sta bene: non ho detto nò 
pensato questo. Dico e sostengo che i 
croati non trovano alloggio a Pisino, e che 
Pisino non si presta quale sede ad un 
Ginnasio croato. Tutto ciò influisce siui- 
stramente sulla salute e sul progresso de- 
gli scolari, com'è dannosa la relazione 
di inimicizia iu cui devono vivere verso 
i cittadini: sì che tutto. serve egregia- 
mente ad alimentare nelle giovani menti 
il germe dell'odio e della. discordia. na- 
zionale. 

Gilli e Pisino. 

E quest’ ultimo argomento - dice l'o- 
ratore - fu fatto valere da tutti gli ora- 
tori che in seno alla Commissione al bi- 
lancio parlarono per il trasferimento del 
ginnasio inferiore sloveno di Gilli in altra 
città; fin da quegli oratori ‘che, pur &- 
vendo votato a suo tempo per l' istitu- 
zione di quel ginnasio, dovettero coll' e- 
Sperienza dei fatti riconoscere ch' esso 
costituisce un continuo pericolo ed'ungrave 
ostacolo alla pacificazione nazionale in quel- 
la regione, 

Questa giusta considerazione tanto mag- 
giormente è applicabile al caso del gin- 

croato di Pisino. Nel caso di 

una città di oltre 6000 abitanti, 
trattasi infine di quattro classi parallele 
di uu ginnasio inferiore sloveno presso un 
ginnasio completo tedesco; e in queste 
classi parallele la lingua d'insegnamento 
non è esclusivamente la slovena, ma si 
la-conveniente riguardo alla lingua tede- 
sca, la seconda lingua del paese. Quindi, 
tanto per la tendenza moderata del nuovo 
istituto, quanto per la maggior forza di 
resistenza nella numerosa popolazione tede- 
sca della città, il pericolo è relativamente 
minore. 

A. Pisino, che è una piccola città, 
il ginnasio eroato è indipendente; un 
ginnasio con uno spirito politico-nazionale 
dei più intransigenti. 

Bianchini: Non è vero 

Bennati: I° verissimo | 

Bartoli: Badate al direttore che fino a 
ieri era a capo di quell'istitato. E' un 
noto politicante | 

Bennati (continuando) dice che, per me- 
glio persuadersi delle tendenze di quell'i- 
stituto, la. commissione d’ inchiesta da 
lui domandata potrebbe informarsi. su 
corte canzoni patriottiche che vengono iu- 
segnate agli scolari e ch' essi. cantano ad 
ogni occasione. 

Dunque la permanenza del ginnasio 
croato nella città di Pisino, oltre ad es- 
sere dannosa agli interessi didattici’ del- 
l'istituto stesso, costituisee, se non forse 
anche un pericolo per l'italianità, un' o- 
diosa provocazione gi sentimenti nazionali 
di quella popolazione e di tutta la popo- 
lazione italiana della provincia, un fomite 
costante di discordie, una scottante questio- 
ne politica che il Governo ha tutto l' in- 
teresse di eliminare. (Appluusi). 

La convenienza di trasportare  quell'i- 
stituto in un ambiente più omogeneo e 
più adatto al suo prosperamento, dev' es- 
sere riconosciuta da tutti i partiti della 
Camera che giudielino serenamente e spas- 
sionatamente della questione; dallo stesso 
Governo se ebbe unicamente di mira il s0d- 
disfaeimento di un bisogno intellettuale. Lo 
attende in omaggio al principio di equità 
tante volte invocato in questa Camera; che, se 
ò giusto è doveroso il dare a ciascuno il 
suo, è altrettanto ingiusto il darlo con dan- 
no degli altri. (Approvazioni). 

L'oratore conchiudendo questa parte 
dlel suo discorso, dice: Da quanto ho es 
posto risulta ad evidenza che noi italiani 

mo. essere soddisfatti del modo 
in cui viene curata I’ istruzione media nei 
paesî; e che non possiamo, aver 
fiducia in un Governo che non corrisponde 
ai suoi doveri verso di noi. (Bene). 
Hoi vogliamo 


che ci sieno date delle scuole medie. cor- 
rispondenti si nostri bisogni ed al nostro 
grado di civiltà. Vogliamo che, l' îstru- 
zione, media, ci sin impartita nella no- 
stra lingua. Vogliamo, che dalle nostre 
scuole sia bandita e per sempre quella 
tendenza snazionalizzatrice, che sembra 
essere stata fiuora cura snprema, per 
quanto vana, d'ogni Governo austriaco 
(rinnovati applausi). E' una questione 
di vitale interesse, non solo, culturgle, .ma 
anche nazionale. H se ci tengono tutti, è 
troppo ragionevole che ci teniamo anche 
noi italiani. Ed è un dovere preciso. del 
Governo! di accontentarei: se forse non si 
senta il coraggio di dichiarare che gli 
italiani non hanno diritti, ma devono stare 
alla balia di cli comanda. 

Coneretando adunque i più urgenti no- 
stri postulati nel campo dell'istruzione 
media, colgo l’oecasione anzitutto per rie- 
comandare vivamente, ali Governo di sol- 
lecitars la già assicurata riorganizzazione 


dell'Istituto magistrale di Capodistriu. Nel- 


la filucia poi che la Camera eleverà a 

dgliberato le risoluzioni 10 ed 11, già 
dalla commissione al budget“, 

rentisi all'istituzione di corsi parall 


dii pe l'insegnamento italiana, a 
Va Unioni 


dell ie Italiana“ mi onoro di 


risoluzione V votata dalla commissione e 
risguardante Qilli: Il Governo viene in- 
vitato..... a disporre, per le ste 

che sono normative per il trasferimento 
delle classi parallele di Gilli. anche il tras- 
ferimento del Ginnasio croato da Pisino 
in una località abitata prevalentemente da 
popolazione slava“ (applausi fragorosi). 

Per i fratelli dalmati, 

L'on. Bennati continua: Non riterrei 
però esaurito il mio compito se non dessi 
finche espressione al nostro vivo malcon- 
tento per il contegno del Governo verso 
gli italiani della Dalmazia (rumori da parte 
dei deputati dalmati. Rizzi grida loro: 
Lasciatelo parlarel). Mi sento tanto mag- 
giormente it dovere di farlo, per il fatto 
ch’essi più non hanno in questa Camera 
chi direttamente li rappresenti e faccia 
sentire le loro lagnanze. 

Tn Dalmazia, il Governo prosegue col 
mezzo della scuola ancora su più vasta 
scala le sue mire suazionalizzatrici, asse- 
condando ‘in tutto @ per tutto i eronti do- 
minanti, che nella loro megalomania... 

Bianchini: Oho, oho! 

Bennati (continuando): Sì, megalomania 
politico-nazionale, fautasticano di far spa- 
rire l'italianità da tutti i paesi alle rive 
dell'Adria (rumori e interruzioni da par- 
îe dei crouti dalmati. Il presidente scam- 
panelta). 

Unitamente per appagare le loro brame, 
fu istituito di recente a Zara, città emi- 
nentemente italiana, un ginnasio croato, 
non necessario, nò reclamato da quella 
bopolazione (umori e proteste da parte 
dei deputati croati. Il presidente  scam- 
panella e prega di non ‘interrompere 
l'oratore). 

I dalmati gridano» Lù siamo noi a casa 
nostra | 

Bartoli: Voi volete essere a casa vo- 
Stra dappertutto: anche a' Romal (Bone! 
bravo!) 

Benati (continuando): Ho detto non 
necessario. Infatti deî frequentanti quel- 
l'istituto forse dieci sono di Zara; gli 
altri furono tutti reclutati dal di fuori. 
(udite! udite!) Si volle fissarlo proprio a 
Zara, come in Istria si volle metterlo a 
Pisino, pet insidiare quella forte rocca, 
speriamo inespugnabile, degli italiani della 
Dalmazia, 

Queste parole dette con molta energia, 
suscitano rumori, interruzioni e denega- 
zioni da parte dei deputati croati: Ben- 
nati energicamente li rimbecca con la 
parole: Sono italiano: posso, debbo, vo- 
glio difendere i miei fratelli ll (Applausi, 
prolungati dagli italiani), 

Olaich: Voi non avete fratelli in Dal- 
mazia. 

Bennati: 'l'occa a noi di decidere! Fra- 
telli nostri sono tutti gli italiani; quindi 
anche quelli della Dalmazia che sono 
molto, ma molto più numerosi e più vivi 
di quanto facciate eredere voi! 

Olaich: Non occupatevi 
nostre | 

Bartoli: E perchè vi occupate voi delle 
nostre? (i-rumori continuano, il presidente 
scampanella). 

Bennati (continnando): Non altrettanto 
facile e generoso è il Governo cogli ita- 
liani. Ad essi nega l'istituzione di un 
ginnasio italiano a Spalato, da tanti anni 
insistentemente reclamato; ad essi rifiuta 
costantemente l'innalzamento della scuola 
reale inferiore, italiana di Zara, a scuola 
superiore, per quanto urgentemente lo ri- 
chiiedano ‘il numero dei frequentanti ed i 
loro bisogui culwrali. E non sembrano 
ancora soddisfatte le cupide brame dei 
croati spadroneggianti în Dalmazia. E già 
si parla, che avrebbero l'intenzione di do- 
mandare al Governo, sempre, pronto. ad 

ssecondarli, specie se torni di danno agli 
italiani, la 
soppressione del Ginnasio italiano 

ui Zara, 

Îl'auto è che l'on. Biauehini, il porta- 
voce del radicalismo croato della Dalmazia, 
ebbe ad esprimere giorni fa in questa Ca- 
mera, il desiderio e la speranza che quel 
giunasio fosse quanto prima soppresso. Nè 
io mi meraviglio che tale sia il loro in- 
tendimento ; conosco iroppo bene le loro 
teorie. Reclamano a tutta voce eguaglianza 
di diritti dove sono in minoranza, e guai 
a non concederli! (Bene! bravo!) Ma se 
arrivano al potere, calpestano tuttoe tutti, 
senza pietà, senza coscienza. (Vivissimi 
applausi da parte degli italiani : prote- 
ste da parte dei croati). 

Il Giunasio italiano di Zara è I' unica 
scuola media classica per gli italiani della 
Dalmazia. Esiste da molti anni, e vi fu- 
rono educati quei valenti che tennero e 
tengono alta e in onta a tutto, gloriosa 
la civiltà è la cultura italiana in quella 
regione, (applausi). Le condizioni di quel- 
l'istituto sono sempre ottime. Nell'anno 
scolastico. 1900-01 ad'esempio; gli inseriti 
furono 314, dei quali 237 italiani, 65. 
serbo-eroati: di questi ultimi tanti ancora, 
ad onta della concorrenza del Ginnasio 
croato di recente istituito in quella città, 

Perciò la sopprassione di quel Ginnasio, 
vechéggiata dal fanatismo croato, costitui- 
rebbe una .indegna sopraffazione (bravo 1) 
ed il Governo che se ne, rendesse com- 
plice, oltre a commettere una grave in- 
giustizia, perpetrerebbe un delitto contro 
la civiltà. (Applausi protungati). 

Noi pertanto. protestiumo altamente, in 
nome dei nostri fratelli. italiani della Dal- 
maziù, contro l'odivsa minaccia; @ dichia- 
riamo fin d'ora che ci opporremo con 
tutti i mezzî che stanno a nostra dispo- 
sizione, a che questa suprema infamia si 
compia. 

La fina del discorso è salutata da pro- 
luugati vivissimi applausi, cui partecipano 
ancho deputati di altri partiti, che erano 
Stati ad ascoltare, molto numerosi, il di- 
scorso Bennati. Mentre questi si siede e 
riceve molte congratulazioni, ‘si fa dap- 
presso ai banchi degli ‘italiani, Bianchini 
che dice in bell'italiano; La ringrazio, 
collega Bennati, di avermi offerta I° occa- 
sione di fare un bel discorso, 

Bennati gli risponde: E noi ribatteremo. 
Oh! abbiamo da dirvene tante sulla iDal- 
magia | 

Zicker fa appello a tutti i deputati nî 
quali sta a cuore il ristabilimento della 
pace nazionule, esortandoli a respingere la 
proposta Stirgkh. 

Domel osserva cha, il Ginnasio polacco 
di Poselen serva agli scopi dell'agitazione 
‘paupolacea. 

! Wavenr accusa i clericali di abusare della 
scuola a scopi d'agitazione. 

lîranceseo Hofmann propone di cancel- 


delle. cose 


Il'roppavia qualora si respingesse la. mo» 
zione chiedente il trasferimento di quel- 
‘istituto da ‘Iroppavia in altra città 
Ryba si occupa delle condizioni scola» 
stiehe in Boemia, 

La discussione è rinviata. Prossima se- 
duta domani. 


I GINNASI DI PISINO E DI GILLI 


Le trattative fra italiani e tedoschi. 

VIENNA, 20 (N). Domaui seg 
votazione sul titolo del bilancio Se 
medie“, e quindi si avrà la decisione sulla 
questione del ginnasio sloveno di Gilli e 
del ginnasio croato di Pisino. Le tratta- 
tive in proposito fra l' Unione parlamen- 
fara italiana ed i capi dei partiti tedeschi 
sono durate tutto il giorno. Come è noto, 
i deputati italiani clie nella commissione 
al bilancio avevano votato a favore dei 
tedeschi per la proposta Stirekh, di 
primere le elassi parallele slovene al gin- 
nasio di Cilli è di creare invece un gin- 
nasio sloveno indipendente a Marburgo, 
erano stati abbandonati e traditi dai le» 
deschi clericali e dai eristiano-sociali, quane 
do si trattò di votare la proposta di tras- 
portare il ginnasio croato da Pisino in 
un' altra città dell’ Istria, 
Gli italiani non vogliono ora votare per 
la proposta Sturgkh se non hanno prima 
sincere garanzie che i partiti tedeschi 
voteranno per la loro proposta relativa al 
ginnasio di Pisino. All'ultimo momento 
il Centro cattolico ha avanzato una pro- 
posta di transazione, secondo la quale il 
trasferimento delle elassi parallele slovene 
da Gilli a Marburgo dovrebbe seguire sol- 
tanto col consenso di entrambe to due 
nazionalità interessate. 
L' approvazione di questa proposta ren- 
derebbe naturalmente illusoria l' accetta» 
zione della proposta Stirgkh. Nei partiti 
tedeschi regna grande irritazione per 
questa specie di tradimento dei tedeschi 
clericali, i quali alla Camera yorrebbero 
votaré in modo differente da quello in 
cui votarono nella commissione al bilancio, 
Si crede che la votazione domani, se 
sat sfavorevole ai tedeschi causa l'e- 
mendamento proposto dai cleritali tede- 
schi, trarrà seco gravi conseguenze po- 
litiche. 
Le trattative fra gli italinni ‘ed i tede- 
sehi non sono ancora approdate ad alcun 
risultato definitivo, benchè in proposito sì 
siono tenute parecchia conferenze. Le trat- 
tative verranno continuate domani. Non è 
ancora del tutto escluso che per guada-. 
guare tempo si prolragga la votazione. 


CONTRO LE ESPULSIONI 
di polaochi e ozeohi dalla Germania. 


VIENNA 20 (N). Alla fine dell'odier- 
na seduta della Camera déi deputati, il 
cav. Jaworskiî, capo del club polacco, pre- 
sentò al presidente dei ministri un'inter- 
pellanza sull'espulsione dalla Prussia di 
studenti slavi che frequentano istititi di 
insegnamento prossiani. L' interpellanza 
accenna alle notizie pubblicate in propo- 
sito da giornali e contiene i punti se- 
guenti: 1) Sono esatla lo notizie dei 
giornali? Si trovano fra gli studenti e- 
spulsi anche sudditi austriaci? 2) Per 
quali motivi avvennero le espulsioni? 3) 
Ohe cosa intende fare il Governo, per tu- 
telare la libera frequentazione di istituti 
d'insegnamento nell'impero (edesco da 
parte di sudditi austriaci di nazionalità 
polacca? 

L'interpellanza è firmata da tuttii mem», 
brî del club polacco che si trovano at- 
tualmente a Vienna, > 

Il deputato Breiter (polacco radicale) 
voleva presentare sulla stessa faccenda 
tina proposta d'urgenza. I giovani ezechi 
sollevarono però difficoltà, temendo ‘che 
ne venga ritardata la discussione del bi- 
lancio per il ministero dell'istruzione. In- 
five si addivenne al un accordo, il 
guito al quale la proposta d'urgenza verrà 
preseutata nella prima seduta dopo le ferie 
pasquali, 

In pari tempo gli czechi presenteranno 
una proposta d'urgenza circa l'espulsione 
di studenti ezechi dal politecnico di Au- 
nover. 


Il revolver ed il frustino. 


VIENNA 20 (N). Il deputato Stein 
comparve anche oggi alla Camera col fru- 
stino, però senza mostrarlo ostentivamente 
come ieri. Il dott, Dyk, quello dal reyol- 
ver, non fu visto, perchè oggi era oecu- 
pato nella. sua. \qualità di avvocato in 
tribunale. 


Tfatti di Trieste alla Camera dai Signori. 


VIENNA 20 (B). Camera dei Signori. 
Si approva senza discussione l’ esercizio 
provvisorio per due mesi e si passa quindi 
& discutere le misure eccezionali per la 
città di Trieste. Il dott. de Korber motiva 
la proclamazione dello stato eccezionale 
con una breve dichiarazione, accolta da 
vivi applausi. Ecco la dichiarazione del 

dente dei ministri: La Camera co- 
nosce i tristi avvenimenti, che ebbero per 
conseguenza la proclamazione delle mi- 
sure eccezionali, della quale dovrebbe ora 
prendere notizia, come giù ln Camera dei 
deputati, anche la Camera dei Signori, 
Astesendomi dal far qui Ja deserizione 
degli ‘avvenimenti, voglio soltanto, con ri- 
guardo alle singole obbiezioni sollevate, 
accenvara al fatto, che. deplorevolissimi 
avvenimenti del J4 febbraio, nel qual 
giorno la truppa dovette far uso delle 
armi da fuoco, non impedirono, che gli 
eccessi pericolosi per la sicurezza della 
vita.o della proprietà dei cittadini si. ri- 
petessero il 15 febbraio con maggiore i 
tensità; dal cho si può, desumere. positi- 
vamente che quei disordini, nom erano 
del tutto innocui, ma bensì preparati di 
Iniga mane. Il giudizio statario e lo mi» 
sure eccezionali proclamate il 16 febbraio 


però posero repentinamente fine a quei 
fatti. Il Governo non potè scoprire nogli 
eccessi comme: S 

ratteristiche serie d'una dimiostrazio: 
catamonte. politica ma wall 4 

sio lui pi 

commaine de GUIA neppure le misure di 
repressione potevano avere il carattere di 
provvedimenti politici; è poi on confronto, 
direi. quasi ad usum delphini, quello ira gli 
eccessì recenti di ‘Ilriaste e gli avveni 
menti d'un passato non mollo lontano. 
Oon ben molta masgior diritto di 


laro il eredito per il Ginnasio ezeco di 


con cui si muovono zi 
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verno perchè nei momenti di estremi di- 
sordini ricorse a mezzi estremi per il ri- 
stabilimento ‘dell'ordine, potrei io accusare 
di mancanza di sincerità coloro chie fanno 
confronti di quel genere. 

A "Trieste non vi fu niente che avesse 
potuto neppur lontanamente giustificare 
le dimostrazioni. Lo sciopero stesso dei 
fuochisti, che si poteva pur riguardare 
como una cosa che poteva interessare 
esclusivamente gli operai, era già stato 
composto nel miglior modo già. il giorno 
innanzi d'accordo coi fuochisti stessi. Così 
sì spiega anche il fatto che i tumultuanti 
del 14 e del 15 febbraio non appartene- 
vano ad aleuno strato della popolazione 

‘e politiche, ma solo a 
quegli infimi strati sociali per i quali 
forse l'unica esca è quella della proprietà 
altrui (approvazioni). 

Perciò il Governo non ha accusato al- 
eun partito politico d'aver avuto parte nei 
disordini, ed lo credo che sin un eccesso 
di generosità da parte di coloro che si 
aggiungono ai difensori d'ufficio nel pa- 
trocinare la causa di individui che atter- 
rarono i fanali del gas, accesero il ga 
fuggente dui tubi e eollocarono delle assi 
sulle fiamme. (Ilarità. Applausi.) Spero 
che Trieste proeurerà di dimenticare pre- 
sto quanto è ayyenuto nelle sue vie; non 
si è combattuto per ideali di libertà ; in- 
vece caddero parecchie persone, probabil- 
mente innocenti, vittime dei provvedimenti 
presisi per tutelare la sicurezza minacciata 
della proprietà e della vita dei cittadini 
pacifici. 

Appena la sicurezza sarà perfettamente 
ristabilita, si toglierà anche lo stato ecce- 
zionale. La faccenda è delle più prosaiche, 
nè vi saranno fronzoli che possano tras- 
formarla in una leggenda di carattere di- 
verso (vivi applausi). 

La Camera prende quindi atto senza 
discussione dell'ordinanza ai provvedimenti 
eccezionali. 


LA POLITICA ESTERA 


della Francia. 

PARIGI 20 (N). Senato. Chiusa la di- 
scussione generale del bilancio, si approva 
senza discussione il preventivo per il mi- 
stero del commercio e s'incomincia quindi 
la discussione del bilancio per il ministero 
degli esteri. 

Millaud s'occupa della 

questione dell'Estremo Oriente. 
invitando il ministro degli esteri. Delcass6 
a fare delle dichiarazioni circa I’ alleanza 
franco-russa e circa l’aecordo franco-ita- 
liano. L'oratore domanda se. l’azione della 
Franela nell’ Estremo Oriente sarà in ay 
venire libera da qualsiasi inceppamento, 
come farebbe sperare la nota pubblicata 
ieri dall'agenzia Z/avas, 

Parlando della guerra sud-africana, Mil- 
laud domanda che cosa si sia fatto a fa- 
vore dei prigionieri di guerra francesi de- 
portati a Ceylon e sull’isola di Sant' E- 
lena e rammenta che una interrogazione 
analoga è stata presentata anche alla Dieta 
dell'impero tedesco. 

MH tentativo d'un ravvicinamento 
franco-tedesco. 

Gotteron chiede se sis yera l'asserzione 
della Westminsier Gasette, secondo la 
quale il Governo francese avrebbe respinto 
un' offerta del Goyerno tedesco allo scopo 
di conseguire un accordo cirea la prote- 
zione del territorio coloniale del Porto- 
gallo. 


Deleass&, ministro degli esteri, dichiara 


che quell'asserzione è inesatta. 


Gotteron legge un articolo d’ uns rivista 


inglese, secondo la quale la proposta del 
Governo 
Hanotaux, allora ministro degli esteri, per 
mezzo del conte Minster, allora. amba- 
selatore tedesco. 
rinnovate più tardi, però senza successo, 


a Delcassé. La Germania si rivolse allora 


Inghilterra, e così si addivenne all’ac- 


cordo anglo-tedesco. L'orstora parla infine 


del viaggio di Deleassé a Pietroburgo ‘e 
commenta la dichiarazione franco-russa di 
ieri, 

L'accordo franco-ltaliano, 

Pelletier varla del conflitto franco-turco 
è del riavvicinamento avvenuto fra 
Francia è l'Italia. 

Delcassé rileva che la proposta per un 
riavvicinamento slla Germania non fu 
avanzate nò a Hanotaux, nè & Iuî. Il mi- 
nistro degli esteri sî felicita per il senti 
mento di cordiale fiducia che regna fra 
l'Italia e la Francia, e dice che entrambi 
i paesi si sono convinti che non esiste 
alcun motivo serio di continuare a vivere 
in inimicizia. (Applausi.) 

Parlando del 

trattato anglo-giapponese } 


tedesco sarebbe stata. fatta a 


L' offerta sarebbe stata 


la 


ciali della direzione del 
maggiore, si sospesero quando sî chiama- 
vano alle armi i 
1878. Tale sospensione è revocata dal 16 
marzo, L' Esercito‘ dice poi che la elasse 
1878 sarà congedata dopo che l'istru- 
zione della nuova classe sarà di molto &- 


no trattative ancora per un solo. prigto- 
niero francese, Per quanto riguarda gli 
nccampamentil di concentrazione, 
il Governo inglese. ha comunicato a Del 
cassé che per l'invio di viveri e 
altri oggetti per cura di un comitato 
francese saranno concesso tutte le facili 
tazioni possibili (applausi). 


di 


Si chiude quindi la discussione gene- 


rale e si approva il bilancio per il mmini- 
stero degli esteri. 


Il trattato Anglo - Giapponese 


e le riserve franco-russe. 
PIETROBURGO 20. (N). Il Messag- 


gero del Governo edil Journal de Saint 
Petersbourg pubblicano il testo della di- 
chiarazione franeo-rnssa 
corr., relativa alla questione dell’Estr 
Oriente, Nella comunicazione del Governo 


del 16 mar: 


ma 


che precede il documento, è detto fra al. 
tro circa, il trattato anglo-giapponese : Il 
Governo imperiale ha accolto la conelu- 
sione dell'acaordo fra l'Inghilterra ed il 
Giappone con la massima calma. 1 prin- 

pi ai quali la politica» russa s'informa 
fin dall'inizio dei disordini iu Cina, sono 
e rimangono immutati. La Russia. persiste 
nel suo proposito di tutelare 1’ integrità 
della Cina e della Corea; essa desidera 
che sia mantenuto lo status quo e che 
nell'Estremo Oriente in generale sia con- 
servata la pace. Con la costruzione della 


grande ferrovia attraverso, la Siberia e 
con 
verso la Manciuria per un porto sempre 
libero dai ghiacci, la Russia favorisca l'e- 
spansione del commercio e dell'industria 
di tutto il mondo in quelle regioni. 


una diramazione della stessa attra- 


L'intenzione manifestata dall'Inghilterra 
e dal Giappone di voler cooperare al rag- 
giungimento della meta sempre seguita 
Governo russo, non può che incontrare le 
simpatie della Russia, a malgrado delle 
insinuazioni di certi circoli politici riguar- 
do al contegno del Governo imperiale di 
fronte al trattato d'alleanza anglo-giappo- 
nese, il quale non produrrà alcun muta- 
mento nella situazione. politica. 

LONDRA. 20. (N). Com'era & preve- 
dere, la dichiarazione franeo-russa ha de- 
stato qui vivo malumore, tanto più che il 
passo finale della stessa viene interpretato 
come una minazeia velata. Si teme che 
gli eventi in Cina assumano carattere più 
pericoloso di quanto si prevedeva, e ciò 
causa il rapido estendersi della, insur- 
rezione nel mezzogiorno dell’ impero 
celeste. 

PARIGI 20 (N). La dichiarazione nf- 
ficiosa relativa alla politica franco-russa 
nell'Estremo Oriente è considerata come 
un avvertimento chiaro e preciso diretto 
all'Inghilterra ed al Giappone, acciocchè 
non si azzardino a fare alcun tentativo 
di mutare lo status quo. 

Il Figaro dice significantissima, la di- 
chiarazione franeo-russa, tanto più ch'essa 
documenta la solidarietà sempre più in- 
tima fra i due Stati; «il trattato. anglo- 
giapponese non può quindi inquietar me- 
nomamente la Francia. 

BERLINO 20 (N). In questi circoli la 
dichiarazione franco-russa non ha sorpreso 
punto; si crede ch’essa giovi a chiarire 
la situazione, e sì eselude ch'essa possa, 
comechessia, influire sfavorevolmente sulla 
situazione nell’Estremo. Oriente. 


I rappresentanti diplomatici della Francia e 
della Russia avovano comunicato ier l’altro ni 
ministri osteri dello potenze firmatarie del pro- 
tocollo di Pechino, 7 settembro 1901, le: se 

enti dichiarazioni: «I Governi alleati della 

‘rancia e della Russia avendo ricevuto comu- 
Micazione dol trattato anglo-giapponeso stipu- 
lato nl 31 gennaio 1902, e avente lo scopo di 
‘assicurare lo stati quo di pace’ generale nol- 
l'Estromo Oriente, e mantenero l'indipendenza 
della Cina e della Corea, che debbono rimanere 
aperta al commercio è alla industria di tutte 
le nazioni, sono stati pienamento soddisfatti di 
trovarvi l'affermazione dei principii essenziali, 
che ‘essi stessi diehiararono parecchie, volte, co- 
Stituiro la baso della loro politica. 

duo Governi credono che il rispetto a que- 
sti principî sia in pari tempo garanzia per î 
loro interessi particolari nell’ Estremo ‘Orienta, 
tuttavia sono costretti a considerare il caso che 
l'azione aggressiva di altra potenza, o nuovi 
torbidi în Cina mettano in pericolo l'integrità e 
il libero sviluppo di questa potenza, e costitni- 
‘scano una minaccia pei loro interessi e quindi 
i due Governi alleati si riservano di cercare e- 


ventualmente i mezzi per salvaguardarli». 


Noci d'una spedizione a Tripoli smentita, 


ROMA 20 (N). L', Esercito“ smentisce 
le voci cirea una spedizione nella "I'ripo- 
politania. Dice che le licenze agli uffi- 


corpo di Stato 


ferrovieri e la elasso 


dice che lo stesso non contione nulla ili |yanzata. 


inquietante per il Governo francese, Le 
due potenze che lo hanno conchiuso yo- 
gliono semplicemente tutelaro l'integrità 
della Cina. 

Questo è, però, anche uno degli ob- 
biettivi principali della politica francese, 
perchè l'interesse della [rancia è collegato 
all'indipendenza della Cina. Il secondo 
puuto di cui tratta la convenzione anglo- 
giapponese, è la questione della politica 
della porta aperta. L'oratore dice d'avere 
‘aderito a questo indirizzo politico già nel 
novembre 1899. I fatti dimostrano che il 
Governo ha sempre coscienziosamente tu- 
telato gli interessi della Francia nell’ 
stremo Oriente. Noi - dice Deleassò - non 
possiamo che essere soddisfatti dei prin- 
cipî espressi mel trattato anglo-giappo- 


nese. 

Delcassé parla quindi dell'alleanza fra 
la Francia e la Russia, rilevando la co- 
munanza di sentimenti e di interessi dei 
due Stati (applausi). 

Rispondendo alla interrogazione circa 
la sorte dei francesi arrestati nel Trans- 
wnal, il ministro dichiara che ora pendo- 


A MONTECITORIO, 


Per il lavoro delle donne e dei fanciulli. 


ROMA 20 (N). Camera. L'aula è poco 


popolata. Si continua Ja discussione del 
progetto sul lavoro delle donne e dei fan- 
ciulli. 


Molto ascoltato il discorso del ministro 


Baccelli, il quale risponde stando al suo 
banco di deputato. Questo fatto provoca 
commenti di diverso genere, Baccelli se 
ne accorge e dice: Se siedo al banco dei 
ministri piglio un forte raffreddore, perciò 
preferisco di riprendere temporaneamente 
il mio posto di deputato dove 
riparato.“ 
questione igienica, augurando che la legge 
venga approvata all'unanimità. 


sono più 
Baccelli tratta largamente la 


Cabrini pronuncia un lungo discorso s0- 


stenendo il progetto a nome dei socialisti 
e dimostrando come il limite d'età di quin- 
dici anni non sia dannoso alle 
Dice che il Senato sotto la pressione del 
proletariato voterà la legge (oho!). 


industrie. 


Biancheri: Lasci staro il Senato, che è 
Mibero di fare ciò che vuole (bene). 

Sangiuliano sostiene Ja necessità di te- 
nere una via di mezzo, dimostrando il 
danno che ne verrà ai lavoratori dalle e- 
sagerate proposte dei socialisti. Siecome i 
somalisti spesso lointerrompono, l'oratore, 
rivolgendosi all'Estrema dice: Ricordatevi 
che l'applicazione di questa legge dipen- 
derà in gran parte dai prefetti e dai ca- 
rabinieri. Quindi, almeno qualche volta, 
sarete forcaioli anche voi (ilarità, ap- 
plausi). 

Manzato parla pure in appoggio del 
propetto, 

Vengono ritirati tutti gli ordini del 
giorno, approvaudosi il'‘seguente : La Ca- 
mera invita il Governo a fare al più pr 
sto possibile opportute proposte per au- 
mentare îl numero degli ispettori indu- 
striali e-per istituire organi efficaci per 
l'applicazione della’ legislazione del la- 
voro“. 

Con 


Lavori. parlamentari italiani. 


ROMA, 20 (N). La Giunta del bilancio 
approvò i seguenti progetti: quello per 
la spesa di 450.mila lire, per la sistema- 
zione della Darsena di Ravenna, eleggendo 
a relatore Mariotti; quello per l'assegna- 
zione straordinaria di 12.000.000 di lîre 
da iscriversi nei bilanci della guerra e 
della marina, dell’ esercizio 1902 per la 
spedizione militare in Cina, nominando 
relatore Marazzi; quello sui provvedimenti 
per i danneggiati dalle alluvioni : relatore 
Rizzetti. Riguardo il progetto per la erea- 
zione d'un nuovo titolo. consolidato 
mezzo p. c., e riguardo i provvedime 
dei debiti redimibili, si deliberò di invitare 
il ministro Di Broglio a rispondere ai 
quesiti formulati da Rubini. 


Lo stato di lord Methuen 

PARIGI 20 (N). Secondo il Figaro 
nello stato di lord Methuen è subentrato 
un: lieve miglioramento, però non è an- 
cora eseluso il pericolo che si renda ne- 
cessaria l’amputazione della gamba. 

Lo scopo del viaggio di lord Wolseley 

AMSTERDAM 20 (N). La notizia che 
l'Olanda prenderà l'iniziativa per doman- 
dare al Governo inglese il permesso di 
inviare parecchie ambulanze nell' Africa 
meridionale, si conferma. Nei circoli bene 
informati si osserva che l'Inghilterra 
mantiene ora il più grande riserbo in 
tutte le questioni concernenti la guerra. 
Si erede di poter affermare che questo 
contegno. stia in relazione col viaggio di 
lord ‘Wolseley il quale sarebbe stato real- 
mente inviato da re Edoardo nel Sud-A- 
frica coll’incarico di fare, al suo ritorno, 
una minuziosa relazione sulla situazione. 
Dal rapporto di Wolseley dipenderà se 
l'Inghilterra aecetterì una mediazione a- 
michevole a favore della pace, o se si 
invieranno nuovi rinforzi nell'Africa me- 
ridionale. 


LA MORTE DEL GENERALE GANDOLFI, 


BOLOGNA 20 (N). Il generale Anto- 
nio Gandolfi è morto stasera di paralis 
cardiaca; Soffriva di epatite, Stamane si 
era posto a letto, 


Il generale Antonio Gandolfi era nato 
a Carpi il 21 febbraio 1835. Dopo essersi 
laureato ingoguere all'Università di Mo- 
dena, ‘entrò nell'esercito, distinguendosi 
molto nella campagoa del 1860-61, alla 
presa di Civitella del ‘Tronto, Nece poi le 
campagne del 1866 e del 1870. Per breve 
tempo fu governatore dell'Eritrea, Attual- 
movte era comandante del VI corpo di 
armata (Bologna). 

ect 
Lo stato di Cecil Rhodes. 


LONDRA 20 (N). Si telegrafa. dalla 
Gittà del Capo: L'indebolimento nello stato 
di Cecil Rhodes continua. E' arrivato qui 
il fratello dell'ammalato. 


IL COLONNELLO GRIMM 

tenta di suicidarsi. 

LEOPOLI 20 (N). Secondo lo Stowo 
Polskie, il colonnello Grimm ha tentato 
di suicidarsi tagliandosi Ja gola con un 
coltello; egli versa in grave stato, però 
non vi è pericolo ch'egli soccomba. 

Fra le signore arrestate a Pietroburgo 
come complici del colonnello Grimm, si 
trova la moglie dell'ex colonnello de Berk- 
stròm, una delle dame più distinte nella 
società degli ufficiali di Pietroburgo. 


Lo sciopero generale a Varese. 

MILANO 20 (N). In seguito ‘all'insue- 
cesso dello trattative fra la Camera del 
lavoro e la cartiera. Molina, a Varese, è 
scoppiato. lo sciopero, generale. 

VARESH 20 (N). Oltre agli operai 
degli stabilimenti, in numero di tremila, 
stasera hanno seioperato tutti i fornai. 
Non si verificò finora lo sciopero dei 
gasisti. 

Grande sfoggio di forza pubblica. Nes- 
sun incidente. 


I negozianti contro le cooperative. 


ROMA 20 (N). L'on. Giolitti ricevatte 
una Commissione! di negozianti, alla quale 
accordò il permesso di affiggere un ma- 
nifesto di protesta contro l'abuso delle 
cooperative, modificandolo, però, alquanto. 
Domani, dalle 14 alle 16, tutti i negozi 
rimarranno chiusi, con la scritta per 
protesta". 


LA CRISI MINISTERIALE 
im Serbia. 

BELGRADO 20 (N). Il club del par- 
tito governativo manderà una deputazione 
dal presidente dei ministri, Vuie, per 
sieurarlo che la maggioranza della Seup- 
cina è disposta ad appoggiare il gabinetto. 
Nel caso che le dimissioni venissero ae- 
cettate, a quanto si erede, verrebbe 
inearicato provvisoriamente della formazio- 


—————____2Mtlpuimosesi 


FORTUNATO DU BOISGOBEY Bi 


PORTA CHIUSA 


Proprietà riservata. Riproduzione vietata. 


21 fanciullo non esagorava. Pillemer, 
sconcerinto da questo incidente, mostravn 
un viso stravolto e vacillava sulle gambe. 
Aveva così bone l'aria di uu colpevole 
che il presidente, che malmenava lyo, 
gprpio dono : 

== Perthè dunque vi turbate così? do- 
Su a)l'affittaiolo della Hunaudaie. 


bile in 
uscita, 


Batpettò Piemet: et polo, da mo, 

male 0 tutti mi danvo ndaomo, Dente di 
dante Jugon mi accusa di aver portato 
una lettora n Lanvollon 
generale in un agguato. 
nionta 0 non è colpa mia se lo hanno ue- 
ciro il giorno dopo. Eoco adesso quel 
maledetto monello che mi tratta da men- 
tore li. 


— Sì, meutitore | mentitore 1 gridò lvo, 


0 il tuo padrone, assassino ! assassino | 


Alano impallidi dalla collera, ma si 


oontenne ancora. 


Il presidente avrebbe potuto interro- 


garlo, ma interrogare in piena udienza un 
giurato mosso in causa da un testimonio, 
sarebbe stata una maniera di procedere 
talmente all'infuori degli usi giudiziari, 
che questo accorto magistrato si astenne 
di rioorreryi. 


Prese la sola decisione che fosse possi- 
resenza di una situazione senza 
Ino dei due testimoni che si con- 


traddicevano portava una falsa testimo- 
nianza, e siccome nè l’uno nè l'altro si 
Fiteatiava, il conflitto minacciava di dive- 


un’altra sessione e l'arresto provvisorio di 
Pillemer e di Ivo. 

L'avvocato di Calorguen dichiarò che il 
suo oliente non si opponeva sl rinvio, e 
la corte, dopo aver deliberato n voce bas: 
sa, emise una sentenza conforme, che fu 
proclamata dal presidente, 

A queste parole: L'udienza è tolta! fu 
un tumulto indescrivibile: È gendarmi con- 
ducevano via l'accusato, il pubblico corre 
va verso le porte della sala, le belle si- 
guore, contrariate di avere assistito gol- 
tanto a uno scioglimento provvisorio, invà* 
deyano il pretorio, i giurati lieti di essere 
liberi, discendevano con precipitazione dui 
loro posti, magistrati glessi parlavano coi 
privilegiati che occupavano i posti dietro 


‘niro! etero: 
e attiraro. il) punto, senza sescior ta pdsiria. Su. questo 


on ho portato | pubblico ministero, 


connertati, ln. 
la taltarno oMUet 
cordo. î 


Il procuratore della repubblica sì alzò 
per chiedere a termini del codice di pro- 
cedura penale, il rinvio del processo n 


to, il 
d'ho- | ce 


la corte, 


Oy rofondamente commosso, invi 


gg otti vo iEpanpi: ora rimusto ju pi 
Aveva veduto la signora di. BOuiaggsi 
velata che mai, perdersi nella fol 
ceroava con gli occhi Alano d* 7 


Irimo quarta. LOTCRA] 
ne del nuovo ministero l'inviato a Costan- 
tinopoli, generale 

BELGRADO 20 (N). In seguito alla 
manifestazione di fiducia della maggioran- 
za, il ministro Vuic ha ritirato le sue 
dimissioni. 


La chiusura 

del politecnico di Hiew. 

PIETROBURGO 20 (N). Il ministero 
dell'istruzione pubblica nel giornale uffi- 
cigle che il politecnico di Kiew, ehiuso il 
4 febbraio, non verrà più riaperto per 
quest'anno seolistico. Gli studenti del pri- 
mo corso vengono esclusi dall'istituto; 
sta però. riservata ulla direzione: del 
tuto la facoltà di concedere agli «espulsi 
di nipetere l'esame d'ammissione. 

Gli stufienti dei corsi - superiori perde- 
ranno l'anno sco! o. La chiusura del 
politecnico è giustificata coll’accentio al 
contegno indiscipliuato della gioventù ae- 
cademica. 


Giudice tedesco in paese italiano. 

TRENTO 20 (N). Si vocifera che la 
nomina «del nuovo giudice di Cavalese 
(Valle di Fiemme), in sostituzione del 
dott, Bertagnolli trasferito a Mezzolom= 
bardo, viene ritardata intendendo il mini- 
stero di accordare agli abitanti di "rodena, 
Sanlugano e Anterio, appartenenti a quel 
Giudizio, di discutere le cause in tedesco. 
Perciò si yorrebbe mettervi un giudice 
che conoscesse bene il tedesco e nu po- 
chino anche l'italiano! Continva così la 
forzata germanizzazione del nostro paese, 
malgrado il vantato rispetto per la nostra 


i | nazionalità ostentata alla Camera dal dott. 


Korber. 

NM Popolo assicura che si sarebbe 
desistito ancora una volta dal procedere 
contro .il famigerato Podestà di Levico, 
Ognibeni, malgrado Je risultanze dell'in- 
chiesta giudiziaria compiuta dal consiglie- 
re Filzi. 


AI Quirinale. ROMA 20 (N). Sta- 
mane, dopo la firma ‘dei decreti, il re 
conferì con Baccelli sul progetto del la- 
voro delle donne e dei fanciulli, e con 
Zanardelli e Giolitti sui lavori parlamen- 
tari e sugli scioperi agrari. 

In Vaticano. ROMA 20 (N). Sta- 
mane il papa ha ricevuto gli impiegati 
della segroteria dei Brevi, presentatigli dal 
cardinale Macchi. Ofrirono in dono al 
papa trentadue valigie di altari portatili, 
dei vari riti orientali. Il cardinale Mnechi 
lesse un indirizzo cui il ‘papa rispose rin- 
graziando 


Cronaca per TeLeGRAFO 


U match“ Pini-Kirchhoffer. 
Vittoria finale di Pini. 

PARIGI 20 (N). Stasera si tenne la 
terza ed ultima partita del mateh Pi 
Kirehhoffer. Pini fu dichiarato definiti 
mente vincitore con 10 botte dale, conto 
6 rieevute. Gli assalti farono accanitissimi. 
Dopo la seconda ripresa, "’agliapietra, 
Conte o Colombetti, giurati italiani, mi- 
nacciarono di ritirarsi causa un colpo in- 
giustamente contestato a Pini. 


Un furto in Vaticano. 

ROMA 20 (N). Stamane è cominciato 
il processo contro gli autori del forto 
commesso nell'ottobre del 1900 in un 
piccolo locale dei palazzi Vaticani, detto 
il yBuco hero“. 

Da una cassaforte venne asportata nua 
somma non bene determinata, ma certo 
rilevantissime. Duecentomila lire furono 
sequestrato a Genova ed a Roma, settan- 
tamila lire di titoli americani, mesi or 
sono furono mandati al questore sotto 
raccomandate perchè non era possibile e- 
sitarlì. Altre 100.000 lire di cartelle di 
rendita, che sì sarebbero potute seque- 
strare, furono presentate pel cambio de- 
cennale, ed essendo al portatore non fu 
possibile rieuperarle. 

Gl'imputati sono: Hraneesco Scotto del 
fu Bartolomeo, da Genova; Livia Scotto 
di Francesco, Gordano Bartolomeo di A- 
gostino, Seotto Angelo fu Bartolomeo, e 
Rossi Mario! fà. Giuseppe. 1l primo è im- 
putato di furto mediante chiave falsa ;e 
scasso, e gli altri del reato di ricettatori. 

Come parte eivile «si presentò mons. 
Coutini Riccardo, amministratorà dei va- 
lori racchiusi nella cassa del ,,Buco nero”, 

Degli imputati sono presenti la Angela 
Scotto, la Livia Scotto e il Gordano; il 
Francesco Scotto è irreperibile, il Rossi 
è morto. 

L'Angela Scotto dichiara che ricevette 
da uno sconosciuto proveniente da Mar- 
siglia, qualificatosi amico del fratello, colà 
residente, un pacco di titoli, con la pre- 
ghiera di procurarne la vendita. Ella si 
mise in relazione con l'agente di cambio 
Rossi, che le dette in due riprese:22 mila 
lire, che ella consegnò a Savona ad na 
misterioso sconosciuto. Al ritorno da Sa- 
vona fu arrestata. I coniugi Li 
e Gordano negano lu partecipazione nella 
vendita dei titoli. 

Si legge il certificato penale del Gor- 
dano, dal quale risulta ch'ebbe moltissime 
condanne per furto. 

Depongono mons. Contini, amministra- 
tore della cassa del papa; Alessaudro Boss- 
man, ragioniere del detto ufficio; l'agente 
Bora Giglini; il delegato Sineo ed altri. 
Mons. Contini dichiara che il nunzio a 
Parigi aveva preavrisato il Vaticano che 
sì meditava un furto. Si sorvegliarono 
tutte le casse del Vaticano meno quella 
del ,Buco nero, ove avvenne .il furto, 


Riadre 

che usclide la sua bambina. 

ROMA, 20 (N). Stamane in una casu- 
pola in via delle Coppelle si trovò motta 
la bambina Cesira Dibona di cinque anni, 
sofferente di rachitismo. Siccome pre- 
sentava dello lividire al collo, fa visitata 
dai medici ehe constatarono ch'era morta 
per sollocamento. Inoltre aveva le costole 


a si meravigliava che lo avessero lasciato 
libero. 

Vide ben presto il suo amico del pis- 
sato salire sul palco 6 avvicinare il presi. 
dente. 

Un cerchio si formò intorno a loro, ma 
essi parlavano con voce. abbastanza alta 
perchò il cugino di Vivina non perdesse 
Una parola di questo colloquio. 

— Signore, disse Aluno con una disin- 
voltura meravigliosa, vi ringrazio di non 


uen. Ma non. voglio rimanere sotto l'im 


dine. 


pressione di una caluonia, per atopida cle 

ia, e mi premo multo di essere chiamato 

omo tentimonio alle sesiso che giudiche- 
ganno l’aconsato. 

Nel frattempo, resterò a disposizione 

ella giustizia, La cessione d terminata e 

a sera per Parigi, 

Hunandzie... a meno 

ji rimeuere a Saint- 


ia Scotto |! 


i «ole oro 6.6 tramonta ora 6.17 — Oggi : S. Benedetto. — Domani: S. Benvenulo, 
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schiacciate. La madre certa Rosa Lacchini, 
uceise la sua bambina durante la notte! 
Tu arrestata. 


Risgrazia In una cava. 


NAPOLI 20 (N). Nel pomeriggio nella 

lità Angolo della Catena, alle IFonta- 
nelle, mentre cinque operai, dopo l'esplo- 
sione di una miua, caricavaoo delle pie- 
tre, caddero varî massi di tufo, uecidendo 
unopernio e ferendone altri tre grave- 
mente. 


Suicidio d’un soldato. 


ROMA 20 (N). Stanotte, nella caserma 
di Cas Pretorio, si uccideva com un 
colpo di fucile al cuore, il soldato Ange- 
letti del 64° fanteria, pare per dispiaceri 
amorosi. $ 


Terremoto. 


INNSBRUOK 20 (N). La scorsa notte 
furono avvertite qui, dopo la mezzanotte, 
brevi scosse di terremoto della, durata di 
due secondi. 


TRIBUNALI. 


(Tribunale provinciale di Trieste) 
Echi delle giornate di febbraio. 


Del delitto di disobbedienza alle guardie 
durante un tumulto ($ 283 Cod. pen.) do- 
vettero ieri rispondere : 

Luigi Devetak di Giuseppe, di 19 anvi, 
da Trieste, accusato anche di saver detto 
all’ ispettore Svanderlik ,noi siumo di 
quelli che vanno sempre avanti“: yenne 
condannato a un mese d’arresto. 

Ernesto Susmel fu Paolo, di 39 aoni, 
favbro, da Trieste, anche per aver incitato 
la folla a oltrepassare il cordone delle 
guardie, che la mattina del 13 febbraîo 
abarrava il Corso innanzi al caffè omo- 
nimo, fu condannato a cinque settimane 
d' arresto, 


* 

Del crimine di pubblica violenza me- 
diante pericolose minacce, del crimine di 
pubblica violenza mediante opposizione 
alle guardie e del delitto di tumulto era 
accusato il facohino Abtonio Hotez, di 25 
anvi, da Metelliano: fu condannato a 18 
mesi di carcere duro itaaprito ds un 
digiuno ogni due mesi. 

Di questi processi demmo diffuso cenno 
nel Piccolo della sera“ di ieri. 


* 

Stanto l'ora tarda, dovemmo rimandare 
ad oggi il resoconto di tre altri dibatti. 
menti, tenutisi al confronto di Pietro De- 
vescovi fu Matteo, di 44 anui, fuochista, 
da Rovigno; del meccanico Massimiliano 
Caris di Angelo, di 17 anni, da Trieste; e 
del bracciante Mario Hartl, di 18 ‘anni, 
da Cesiano. 

Il Devescovi era accusato del delitto di 
disobbedienza alle guardie, perchè la mat- 
tina del 15, all'angolo delle vie 8. Gio- 
vanni e Corso, non si allontanò subito 
dopo le intimazioni dell'ispettore Richt- 
negger, ‘che iuvitava i gruppi colà stazio- 
nauti a disperdersi. Fu condannato a 
on mese di arresto rigoroso icon un di- 
giuno. 

Je Mario Hartl era accusato di avere, 
la mattina del 14, in Piazza Grande, isti. 
gato la folla a continuare il cammino verso 
il palazzo del Lloyd, mentre le guardie 
avevano intimato di diaperdersi. L'ispet- 
tore Ciarich e l'ispettore Giovanni Krall 
confermano l' accusa, mentre il Hartl dice 
di aver gridato evviva |* invece che 
sfivanti | 

La Corte condanna l’accusato a tre set- 
titoaue d’arresto. 

% Massimiliano Caris era accusato di 
avere, quella stessa mattina, mentre le 
guardie traducevano agli ‘arresti il bar- 
Diere Ettore Petelin, gridato n una di 
esse: “La lomoli, fiol d'un can; quindi 
del delitto di tumulto e della contravven- 
zione di offese alle guardie. L’ ufficiale 
di polizia Krsiner, che arrestò il Caris, 
conferma l'accusa, che risulta parzial- 
mente confermata anohe dal deposto di 
Eltore Patelin. Le informazioni della poli- 
zia dipingono l’accusato come pericoloso e 
violento sodialista-anarchico. 

La Corte lo condanna a un mese di ar- 
resto rigoroso, 


* 

Presiedeva il cons. Petronio assistito 
dai giudici cons. Maffei, Mosche e Apol- 
lonio. P. M. Claricî. 

Difensore il dott. Coduri, 


CRONACA LOCALE 

© FATTI VARI 

Solidarietà, Il discorso dell'on. 
Bennati, - sereno ed efficace atto d'aecu- 
sa chel deputato per la quinta coria i- 
stria ha pronunciato ieri alla .0a- 
mera di Vienna - riafferma la indistratti- 
bile solidarietà fra gli italiani e manda 
come un raggio di conforto alla parte più 
travagliata di questa italianità della;sponda 
orientale dell'Aduia: ai fratelli della Dal- 
mazia. 

Così il elab italiano degnamente corri- 
sponde all’ideale suo nazionale: di esser 
tutore di tutte le cause italiane; mantiene 
così ln promessa data al podestà di Zara 
all'atto della costituzione deli club. Al do- 
cumento di solidarietà onde va ad abbel- 
irsi questa rinnovata e ringagliardita at- 
tività dei nostri deputati italiani, consenti- 
ranno certo tutti i cittadini di 'Irieste, 
dell'Istria, del Friuli, del ‘l'rentino, quanti 
insomma sentono il vincolo della. lingua, 
della civiltà, del nome iano, tutti con- 
cordi nell'ammirazione dei sagrificì onde 
i dalmati sostentano, contro sì aspra lotta, 
il loro carattere nazionale. 

Certo le interruzioni che ieri offersero 
ai deputati nostri occasione a vivacemente 
rimbeccare i deputati croati della. Dalma- 
zia, mostrano come a questi riesea inere- 
sciosa la tutela accordata dall'Unione ita- 
liana agli italiani della Dalmazia. L'on. 
Bianchini vuol ripetere una delle sue tante 
declamazioni? Lo faccia: replicheranno gli 
italiani, come disse l'on. Bennati, ‘e ne 
avranno argomenti! 

Basterà che traggano poche pagine dal- 
la guerra indegna che gli agitatori slavi 
movono da decenni a quanto sa d’italiano 
nella Dalmazia: basterà cele ricordino le 
statistiche dei censimenti che equivalgono 
per gli italiani a tante epidemie: basterà 
che rinfaccino la negata esecuzione alla 
sentenza del ‘Pribunale amministrativo pro- 
elamante il divitto degli iziliani. ad una 
scuola popolare in loro lingua italiana: 
basterà che chiedano a quali ibridi com- 
promessi e a, quali manovre debbano i 
mandati gli urlatori del diritto croato: a 
quali manovre la conquista dei Comuni 
dalmati ridotti poi, molti e troppi, a più 
o meno grandi Vergoraz: basterà in fine 
che citino parole di croati stessi sulla bar- 
barie dilagante dalle scuole e dalle cano- 
niche, fatte officine di politica trista. 

li Dalmazia non avete fratelli - ha gri- 
duto ieri agli italiani l'on. Olaich, il cui 
padre aveva più famigliare la lingua no- 
stra che la eroata. Sono croati i soci dei 
numerosi e forti gruppi della Lega? Sono 
croate le folle che le stesse nostre città 
devono invidiare alle feste della federazio- 
ne nou pure a Zara, ma a Spalato, mas 
Ragusa, ma in altre città minori, delle 


IL 
palio 
quali la stirpe nostra ha fatto la bellimfi0 ont. 
e la gloria? the resi 

Gli italiani della Dalmazia sono morti» a n 
ripete tante volte l'on, Bianchini, Ebbem-Mod in is 
rispondano a lui ideputati italiani: - anttffftali ob! 
tanta paura morti? tontro | 

Elergizioni alla Lega Will Por 
zionale.“ Ci pervennero a favore lffiraneo 
gruppo locale : Imagna 

Per onorare la memoria del compisiifiprima ai 
sig. Antonio Ces dal sig, ErntaunfiÉo per a 
Curet, cor. 10; dai sig.i Mario e Mumifi@ovendos 
Strudthofî, cor. 30. erranco 

Per onorare la memoria del compiulifiAssi 
sig. Gregorio Draghicchio, dal sig. UMfbftienne 
Lugnani, e ri Misti di. 

s. Angelo Piazza e consorte, paiehe entr 
onorare la memoria della loro amati rap, 
zia, Elisabetta ved. Janni, cor. 10) Morando 

o In una lieta comitiva, nelli@fitle spes 
steria alla Bella Trieste“, in Gretta, o-fenvi 
rone 3.40, 


Università del popolo. Imflini 
sera, nella civica palestra di vin d0W/@iM pr 
Valle. il prof. Ottone Crusiz tenne lisa figlio. 
secondi 
dotti derivati 

Fatto un breye riassunto dellalaba: 
precedente, passò a trattare dei smi (ìl 
argomenti: Prodotti di distillazione@s @ministr 
attraverso gli apparecchi di depuratiua 


densatore (con 
refrigeratore, l’aspiratori 


lezione sul ,, Gas illuminaatityne Vengo. 
i Bvisori c 
incomo 

hi ap 


Dal ra 
del gas illuminante; il bariletto, Gil we flframo , 
chizzi dall’ originale), d fb scorso 
il depuntm finte: to: 


fisico, il lavatore Standart, il depumiaf@ifiento n 
chimico; contatore d' officina, gasomettiffitecedent 
ione, 243 p 

La bel la lezione, resa ancor pifi esito « 
chiara ‘mediante l' aiuto di grandi WiWiffolizze p 
e disegni, fu ascoltata con grande intera (batto del 
e molti furono gli applausi diretti all'emttili a cor. 
gio docente. hl ramo 


Con la lezione di questa sera. .il piffforone. 
Orusiz chiuderà il cielo delle sue. Jai 
sul ,,gas illuminante“. 

Alla Minerva, Questa sem, Mil 
otto, l'egregio prof. Giuseppe ing. fel 


sala maggiore di Borsa, 1’ snnunest 
conferenza sul tema: ,Le forme dei li 
quidi». ‘ 
Il nome del chiaro conferenziere nl 
di certo ad attirare un uditorio; affi 
La Società fra gli studeli 
della Regione Giulia, sort di 


e salutata con plauso dall'intera. pope 
zione italiana, tiene martedì 25 comi 


Seduta costitutiva con le norme dif? 


Inogo alle 12.30 nella 
cortesemente messa a disposizione. 

Il comitato mutre fidueia che al WIEN 
simo della Società, gli studenti yornia 
assistere numerosi. 

Il gesuita Colleoni. Qulp 
Colleoni gesuita, che in questi gioni il 
fatto parlare tanto di sè per le sub 
diche antitaliano tenute a Dignano, Wifi 
tivo della provincia di Be Egli 
cende dalla storica fami, 
quale appartenne l'illustre generale Wifi 
Repubblica veneta. 

Il gesuita Colleoni era in intimi 
la redazione del foglio elericale IA 
di Bergamo, e nel 1898. faw 
Bergamo e nei paesi limitrofi 
violentissime, eccitando al dispreéza dii 


l'autorità dovette ordinare il di luiumeh 


in tempo da persona amica, riustim 
fuggire, facendosi uccel di bosco, 

Pare che il gesuita sis abituatoa quo 
sto sistema di scagliare il. sasso e pd 
battersela, per 
vrebbe preso il volo, lasciando in assi 
autorità giudiziaria, che stava, istrueniki 
processo per le famose prediche. ILÙ 
leoni si sarebbe riparato nel convento di 
gesuiti a Portorè. 

La farmacia di Servolal 
serivono da Servola; 

Come di tante altre cose, che si delibia 
no in questa benedetta città e poi not 
attuano, della farmacia di  Servola al 
parlato tanto, che quasi quasi noî si modo di 
deva di poterla avere sul serio. Inver 


Nel re 
84.1 
101258 


tori terrà per i soci della Minerva, nelilfzioni, I 
12.707.4 


della legge sulle riunioni. L'adanamartaI capit 


tuzioni nazionali italiane. In nali direttor 
Giorgio, oltrepassò talmente Jamita fata, a 


ir, ca 
helan: 


[pe Sa 


Per 01 


de un paio d'anni, per lo meo, &IRAK Kuch] 
la si aspetta inutilmente. La popolisiffforte, di 
eresce, e cresce perciò il bisogno dinffioveri de 
farmacia, che possa provvedere a qualfessi 
parte della città nostra. Quando mill 
graziato si trova nella necessità di Ù 
stare un medicinale, deve salire ai 
Giacomo o scendere al Campo Marzia ali 
che vuol dire: perdita di tempo nel pifsarte, ni; 
felice dei casi; ma guai se il bisoguo @iflella Fre 
urgentel... mo Weil 

E che cosa si attende dunque perditontro la 
a questo rione la si a lungo attess elulitor. 25, 
volte promessa farmacia? 

* 

La questione della farmacia di Semi 
sarebbe da gran tempo risolta, se nni 
fossero di mezzo le rivalità fra i cont) 
renti. Il Magistrato civico, quale autiil 


industriale, aveva dato la concessionedil 


quella concessione. 

A quanto veniamo informati, la Ta 
gotenenza si sarebbe dichiarata favorenli 
al ricorrente, contro il sig. Godita, i 
quale, a sua volta, ricorse al Minisln 
contro la decisione della Luogotenenza Mi 

Per cui, mentre si attende la’ risolitieà 
ne della vertenza fra î due  concormili 
Servola rimane senza farmacia! 

Crediamo che, nel frattempo, il M@bS 
strato civico potrebbe disporre che il 
dico. distrettuale di Servola tenga with 

io fe utico, almeno per prot! 
dere ai casi d'urgenza. ; 

Il tracciato della linoa (il 
cina-Sant’ Andrea. Il Mining 
delle ferrovie incaricò la Luogotenenadi 
'Prieste d’intraprendere la perambulaii 
politica, la commi: i 
quella per le opere. riguardanti la dì 

za contro gl'incendì, congiunta cuni 
trattazione dell'espropriazione, relativa 
progetto di dettaglio della. linea. Opit 
‘l'rieste dal chil 37.070 fino sl chil, 52 
del tratto Gorizia-Trieste della; fari 
Klagenfurt (Villaco)-Gorizia, Uriesté è 
t'Andrea (art. 1, punto 2 della legge 
giugno 1901). ; 

In esecuzione ad analogo invito [Te 
tenenziale, il Municipio avverte cheî pref pai 
getti indicati è l'elenco dei nomi e ddl 
domicilio d 
catastali 


Condop 
Passi 


a tutto 4 aprile nell’antisala del Consi 


al II piano del palazzo, municipale, 


i PIUCOLO, pas IÎT, 21 Marzo 1909, N, 7374 


ile 2 pom., con l’avvertimento 
liboro agli interessati di pro- 
(cl termine di 14 giorni & voce 
Beritto presso il Municipio le even- 
biezioni contro i progetti stessi e 
Ile chiesto espropriazioni. 
la posa d'un cavo sotter- 
Il primo tratto della via di Ro- 
(dalla ex pinzza del Fieno fino alla 
androna Interale sinistra, resta chit- 
falouni giorni al transito dei veicoli, 

Mosi collocare il cavo elettrico sot 
per la elettrovia  Trieste-Opicina, 

curazioni Generali, Ieri 

Mme il congresso generale degli azio- 

di Mi questo cospicuo istituto cittadino, 
Piazza 6 Waliitri nel 71° anno di esereîzio, 

» della lomtiaffipporto annunle esordisce  comme- 
Janni, corififio: affettuosamente Giuseppe Besso, 
lieta comlingfiso (tanta parte della sua vita al 

‘a fondo)» Compagnia e contribuì al 
Mluppo con le più instancabili e il- 
del ponte core. L'assemblea, su proposta 

palestra: di 


L'a 
idlente, assorge in segno di cor- 
ne Crusiz 
»Gasillimafigono inoltre commemorati i defunti 
î mm comm. Carlo I. dott. Lewy e cav. 
Massunto: dilimo de Eisner, che per lunga serie 


al 
orvenzaro a i 


memoria dl 
eo, dal sig 
| sig.i Mara] 

. \e0 
memoria dilags 
ghiechio, dl 


t trattare ffappartennero al Consiglio di am- 
ti di distillisitrazione. 

recchi di #ifimpporto della direzione risulta che 
i il bario Vita“ si è sviluppato anche nel- 
izzi dall'omorio anno ‘in odo assai soddisfa 
iratore, ifftanto la. produzione quanto l'au- 
tandart, il #6 motto superarono quelli di ogni 
d'officina, aeltente esercizio. Furono presentate 


mattina verso le 9, la madre, 
che, contro il solito, la fanciulla tardava 
a portarle il caftò, la chiamò ripetuta- 
mente, e, non avendo ottenuto risposta, 
si recò a cercarla in cucina. Il caffò era 
pronto, ma la ragazza non c’era, percui 


Convegni sociali. Il Circolo ,'Ter- 
geste“ darà domenica, nella propria sede 
sociale (salone Berger sotto il castello), 
dalle 4 alle 10 pom., un festino di ballo 
con posta umoristica. 

a: Domani sera, sabato, il Circolo fa- 
migliare Apollo“ darà un festino di ballo 
con cotillon nella sala al N. b di via 
Chiozza, 

Suicidio, Ancora una giovane. esi- 


stenza che chiede alla morte un sollievo 
illa cupa disperazione | La signorina Vanda 
Schilz, di 17 anni, abitava con i suoi ge- 


nitori al N. 11 di via Commerciale. Teri 
vedendo 


la signora Schilz andò a vedere se fosse 
nella sua camera. Appena ebbe varcata la 
soglia della stanzetta, la. povera signora 
si diede ad emettere disperate prida di 
soccorso: la sua figlinola era stesa sul 
letto e si contoreeya in preda ad acuti 
spasimi e ad insulti di yomito. 

— Mamma, mi perdoni! muoio... potè 
mormorare soltanto l'infelice. giorinetta. 

Alle grida della madre, che sembrava 
impazzita pel dolore, accorsero i vicini, 
uno dei quali corse a telefonare alla Sta- 
zione centrale di soccorso. Pochi minuti 


dopo, comparve. il dott. Steiner, il quale 
constatò che la signorina Schilz aveva în- 


Wi proposte per cor. 105.685.052.37, 
to alle quali furono emesse 12.062 
si 'aumento 
in vigore ammon- 
29. Le riserve premî 


6 delle assicurazioni 
‘plui dintileor. 45.37 


-170.062, con un incasso di cor. 
890.21 al netto delle riassicura- 


WI danni pagati ascesero a corone 
405,61. 
conti di chiusa risulta che alla ri- 
er le oscillazioni dei valori vennero 
e cor. 3.729.624.17, che aggiunte 
n esistente al primo di gennuio 
cor. 6.672.863.82, ammonta ora 
10.402.487.99, 
premî del ramo Vita venne 
ta di cor. 12.664.410.50 ed am- 
martelli fila a cor. 147.165.146.89. 
re dell'a riserva premi del Bilaneio A ha 
Mifunto Vimporto di cor. 7.624.065.10. 
tapitali per assicurazioni sulla Vita 
o al 31 decembre 1901 ammonta- 
3.19. Agli assicurati | 
M partecipazione agli utili vennero 
Ite cor. 714.549,19 ed îl fondo di 
(lo spettante agli assicurati Vita è 
lato a cor. 2.615.741 
ondì di garanzia della Società am- 
lino complessivamente al 31 de- 
1901 a cor. 190.319.427.11. 
io ammonta a corone 
n901.61, e l'Assemblea, dopo appro- 
e prelevazioni statutarie, delibera ln 
lizione di un dividendo di fr, 380 
ione, pagabile alle casse della Com- Ì 
dal 24 corr. 
edutosi alla elezione per il com- 
bento della Rappresentanza. sociale, 
no eletti a grande maggioranza, 
a il comm. Fortunato Visante, 
flirettore il comm. Giuseppe Da 
\eonsiglieri d’amministrazione i si 
i cav. Filippo Artelli, barone Rosario 
D, cav. Giovanni Scaramangà e ing, 
a anie,aelangelo Besso; a revisore il barone 
scel di Ilreves dei Boufili; ed a revisori 


avesse riportato gravi lesioni alla base del 


I 


goisto una forte dose d'acido fenico puro, 
e tentò di praticarle il lavaero dello sto- 
Imaco; ma, disgraziatamente, ormai era 
troppo tardi, e pochi istanti dopo la fan- 
ciulla spirava. Sul tavolino da notte si 
iroyò una boccetta contenente ancora un 
residuo del potente veleno, che la siznora 
Sehilz aveva fatto ‘nequistare in questi 
giorni per procedere alla pulitura dei letti. 
La giovanetta non lasciò alcuno scritto; 
ma è accertato che pose fine ai suoi 
giorni perchè afflitta da una malattia che 


ella riteneva incurabile. 


Per assumere i rilievi di legge, si recò 


sul luogo il coneepista di polizia dottor 
Zeechini. 


Precipitata dal secondo pia- 


no. I coniugi rifone ed Emilia Mialo- 
vich, abitanti al secondo piano della casa 
N. 5 di vin del Belvedere, hanno una 
bimba a nome Ludmilla, di poco più che 
due anni, la quale è la vivacità personifi- 
cata, tanto che la madre ‘dice sempre di 
non avere occhi abbastanza per sorve- 
gliarla. 


Teri mattina, poco dopo le 10, la signora 


Mialovich stava rassettando la cucina, e 


a bimba si trastullava per la camera, 


quando, trascinata una sedia presso la fi- 
nestra vi sali è si aflacciò. Disgraziata- 
mente la povera piccina si sporse troppo 
n 
in istrada, rimanendo immobile sul sel 
ciato. Aleuni.addetti allo stallaggio della 
Posta e ad un magazzino situato Îì sotto, la 
sollevarono e la posero frale braccia della 
madre, che, in preda ad un' orribile an- 
goscia, era scesa a precipizio dalle scala. 
Avvertita la Guardia medica, si recò sul 


fuori, e, perduto l’ equilibrio, precipitò 


uogo il dottore d' ispezione, il quale con- 


statò clie la poverina era in preda a com- 
mozione cerebrale con emorragia dall’ o- 
recchio sinistro, e non. potè escludere che 


cranio. 


Prestatele le. cure più urgenti, la. fece 
tindi trasportare all'ospedale civico, dove 


la povera piccina fu aceolta nella decima 
divisione, 


Apoplessia. Ieri, poco dopo le 6 


comm. ing. Eugenio|Pom., Matia Premru, di 66 anni, abitante 


i cav. Leopoldo Brunner, cav. |in via della Tesa N. 11, fa colta da gra- 


0 ‘ypaldo Xydias. Vennero. pure 
le a grande maggioranza le modi- 
Mi proposte allo Statuto sociale. 
bizioni varie, Ci pervennero: 
onorare la, memoria del signor 
Rio Cesareo, dal sig. Francesco Car- 
i, socio ed amico, cor. 100. a favore 


mici dell'infanzia; dalla signora 
Wed. Gruber, cor. 20, a favore del- 
ita ell epiiotrofio S. Giuseppe; dal sig. Giu- 
cia di BrSahbadini, cor. 10, a favore del Pio 


ia di 


onorare la memoris della signora 
ved. Janni, dai signori: Gia- 
Fanuy Rimini, cor. 20, & favore 
videnza; Angelo Piazza ‘e con- 
Mmipoti dell’estinta, cor. 10, a favore|t 
katernita di misericordia; Gugliel- 
li, cor. 20, a favore della Società 
ln tubercolosi; cav. Filippo Artelli, 


t 
è 


a lungoli25, a favore del. fondo naufraghi, | di 
acia?: Giazione marittima; cav. Fortu- 
+ Vivante e consorte, cor. 100, Gius. 
| farma (OIdsehamid e consorte, cor 40 a. fa- 
po riali fondo vedove ed orfani degli im- 
rivalità fil del Lloyd. x ; 
civico, qui issociazione dello signore. avangeli- 


lero, dir onorare Ja memoria del 
A. Kachler, dal signor Woidin- 
; dal sig. W. K., cor. 10; dal dott 
ler. © consorte, cor. 30, @-dal sig. 
Massopust, cor. 20. 
Associuzione italiana di beneficenza, 
O, per onorare la memoria della sig.a 
Janni, dal signor Comm. Giacomo 
30, a favore del fondo «Margherita 


Infine la signora Adolfina dichiara che 


to la cons 


"e onoraro la memoria del signor Giu- 
Mllevi, Ja famiglia Rodrigues, congiunta 
elarg cor. 40, alla Beneficenza 


si 


essi. Il comm, Giuseppe Janni, 
commerciale del Lloyd, ebbe la 
di perdere la sua adorata madre 


n Ci isubetta ved. Janni, morta ieri 
serrole tmiBrave età di 80 anni. 
almeno pifi ‘alla famiglia, le nostre condo- 
de 
destato dolorosa impressione la 

Ap della morte quasi i del 
\ Ja IueggAntonio Cesareo, proprietario del 
ro I Specchi. Il defunto era un'ot- 
Re le a, generalmente benevisa e|si 
riguardati 27° Dr bi 
li comedOglianze alla famiglia. 
priazione eggiata ginnastica, L'al- 
della lina @Bi di mattina, aleune classi del Gin- 
1) fino i dlfOMmunale, guidate dai loro docenti 
rieste di@MAStica, signori Cobol e Paulin, si 
jorizia, Tato con la ferrovia fino a Draga, 
ito 2 deh Proseguirono a piedi al monte Ca- 

i; iiggiore e di là w Orociana, 
x Des i ciano e ‘Trebiciano, ove 
DR] ono ulle 2. Dopo il pranzo, la co- 
rode Wroseguì per la Vedoita Alice, seen- 


oi, all'imbrunire, a Trieste. 


prinadi tit Tiuseì, sotto ogni rapporto, be- 


Santa 
diano Giuseppe Buelli, dell'impresa dei 
lavori portuali, un delfino della lunghezza 
di metri 2:75 e del peso di oltre 300 
chilogrammi. Il delfino ‘erasi arenato sulla 
muratura che è in costruzione per opera 
della detta impresa. 


alcunchè 


ve malore. .I suoi parenti telefonarono 
alla Guardia medica, ed il dottore accorso 
constatò che la sofferente era stata col- 
pita da tn insulto apoplettico, le foce al- 
«une iniezioni ricostituenti, e.le altre cure 
che la gravità del caso richiedeva. 


Un delfino. L’ altra notte, al molo 
'eresa, venne pescato dal guar- 


Esso fu acquistato dalla stazione zoolo- 


gica di St. Andrea. 


La rettifica della signora 


Adolfina. La signora Adolfina Mauro, 


enitrice della casa in via del Fico N. 3, 
venuta ierlaliro al nostro ufficio per 


rettificare alcune circostanze relative al 


entato suicidio della sua pigionale. Nata- 


lia Curet, che si precipitò dalla. finestra. 
Ella afferma che la ragazza non fu mal- 
trattata da nessuno, ma che il tentativo 


i suicidio va aseritto al timore che ln 


padrona non riprendesse in casa una sua 
compagna, per la quale la Curet nutriva 
una straordinaria amicizia. Sta poi di fatto 
che la Curet era squilibrata di mente; e 
non circa un anno fa, ma bensì un mese 
fa ella fu accolta nelle sale d'osservazione. 


non potè aecorrere al tonfo prodotto dalla 
caduta della ragazza, perchè in quel mo- 
mento era fuori di casa. 


L’ impresa ladresca di due 


monelli. Maddalena Moschin, abitante 
in via Donadoni N. 4, ierlaltro verso le 
3 pom., sì assentò momentaneamente dal 


uo quartiere per recarsi da una vicina. 


Quando ritornò, dieci minuti dopo, vide 
uscire dalla sua abitazione due ragazzi, i 
quali, scorgendola, se la diedero a gambe. 
Un uomo, pregato dalla Moschin, inseguì 
1 fuggitivi, e li raggiunse in via della 
Fabbrica, dove li consegnò alle guardie. 


I due brieconcelli negarono d'aver preso 
nel quartiere della Moschin, 


ma, perquisiti, uno di essi, a nome Giu- 
seppe S., di 14 anni, fu trovato in pos- 
sesso di un oriuolo d’argento del valore 
di 18 corone, che dalla donna venne ri- 
conosciuto per proprio. L'altro marinolo 


qualificò per Giusto Z., di 15 anni, a- 
itante in via S. Marco. Dopo essere 


stati interrogati dal cancellista Skok, furono 
spediti entrambi in via Tigor. 


#°« Il S. era ricercato da parecchio 


tempo perchè nel pomeriggio del 7 cor- 
rente, in compagnia del ragazzo dodicenne 
Franeesco Z., era penetrato nel quartiere 
della signora Anna Sivitz, al N. 327 di 
Guardiella, ed aveva tentato di derubarla. 


Il suo compagno fu arrestato in quella 


occasione, ma egli era riuscito a gvi- 
gnarsela, 


i e furterelli. L'ostessa 


a» Teri, di 238 coseritti chia- 
Visita di leva, si presentarono 
furono abilitati 9 (2). Altri 7 

Inviati all'Ospitale, per un'ulteriore 


Giovanna ved, Ogrin, rientrando l'altra 
sera în casa sua, in via Rigutti N. 3, IL 
piano, ebbe la sgradita sorpresa di con- 
statare che il suo quartierino era stato 
visitato dai ladri. Si noti che proprio fino 
a quel giorno la Ogrin aveva tenuto 


e se.i ladri, che carto erano a giorno di 
questa circostanza, avessero antecipato la 
loro visita soltanto di due, ore, avrebbero 
potuto impadronirsi di tutto il gruzzolo. 
Invece dovettero accontentarsi di 18 co- 
rone in pezzi di nichel, di un orologetto 
da pochi soldi, e di due carte, che essi 
credettero forse di valore, ma clie erano 
semplicemente d’afiari. Per consumare il 
furto, i ladri non commisero effrazione di 
sorta; aprirono tutto tranquillamente: con 
chiavi che s'adattavano molto bene alle 
serrature. Da tutto ciò la Ogrin dedusse 
che si trattava di gente molto pratica 
della casa e delle sue abitudini,di ladri... 
amici, insomma, pereni ella compianse: sin- 
ceramente quei disgraziati ele per 18 
corone rischiavano la galera. Se l'avessi 
saputo - pensò ella da donna di spirito - 
avrei lasciato almeno una parte della som- 
ma a loro disposizione. Basta - conclose - 
la prossima volta che avrò.denaro in casa, 
manderò loro una cartolina postale per 
avvertirneli | 

Teri mattina la Ogrin ricevette di ri- 
torno per la posta l'orologio e le carte. 
Si può essere ladri più... gentiluomini di 
così? L'ostessa. dichiara di regalar loro 
con entusiasmo le 18 corone, perchè è 
certa che saranno bevute almeno alla sun 
salute, 

«5* Teri notte i ladri penetrarono nella 
soffitta del signor Vito Israel, abitante in 
via S. Lazzaro N. 1, e rubarono due re- 
cipienti di rame del costo complessivo di 
120 corone, nonchè una quantità di libri 
di medicina che erano chiusi in un cas- 
sone e chie avevano un valore di 40 co- 
rone. 

+ Gli operai Domenico. Demenia e 
Giovanni Gasperini, abitanti in via Giulia, 
denunciarono ieri all'ispettorato di S. Gia- 
como di essere stati derubati dei rispet 
tivi cappotti di tela. cerata rinchiusi in 
un casotto di legno presso Servola, nel 
quale sono desposti gli ordigni da lavoro. 
I due cappotti valevano 48 corone. 


Alfio e Turiddu in edizione 
economica. Il giornaliero Federico 
Pront, abitante in via della Scorzeria, si 
trovava l'altra sera col suo amico Riccar- 
do Cosmini, di 19 anni, fabbro, abitante 
in via Chiozza, in un'osteria di via del 
Solitario. I due amici bevettero allegra- 
mente parecchi quartini di vino; ma 
quando venne il momento di pagare lo 
scotto, l'allegria e ìl buon accordo sì di- 
leguarono. Dopo essersi jeciati per 
buona pezza, il Cosmini invito l'amico ad 
uscire sulla strada. 

— Là se intenderemo meio, caro mi 
a mi no me piasi far de sti ciassi... ai 
demo | 

Detto ciò... compare Turiddu uscì; ma 
compar A/fio non gli tenne dietro. Egli 
ordinò ancora un quarto di vino, e dopo 
averlo bevuto con tutta calma, se ne andò 
pacifico; e tranquillo. 

Ma appena il Pront fu in istrada. gli 
si avvicinò l’amico di poc'anzi, ora dive- 
nuto fiero avversario, il quale, senza dire 
nè tre, nè quattro, lo colpì al. capo con 
un corpo contundente, cagionandogli una 
ferita lacero-contusa. Mentre l’ aggressore 
stava per allontanarsi, comparvero le 
guardie, che lo arrestarono. 

Il Cosmini fu prima condotto all’'ispet- 
torato del rione, poi alle carceri di via 
Tigor. 

Le sbornio. Iersera yerso le 8, in 
via del Toro, due operai videro un gioyi- 
notto imberbe che, sdraiato per terra, 
sembrava fosse in preda a grave mnlore. 
Lo rialzarono, e, presolo sotto Je ascelle; 
lo portarono di peso alla Guardia medica; 
ma colà il dottore constatò che si trat 
tava di una potente sbornia, e gli fece 
alcune inalazioni ammoniacali, dopo le 
quali, alquanto riavuto, potè dire di chia- 
marsi Alessandro S., di 17 anni, abitante 
in via Valdirivo, dova fu accompagnato 
da una guardia, 

aa Alle 8 poi, da una guardia di p. 8, 
del Punto franco, fu trovato, sotto una 
banchina, nn bracciante, cle non dava 
quasi più segno di vita. Trasportatolo nel 
Vicino ispettorato, fu avvertita Ja Stazione 
centrale di soccorso, e il medico potò 
constatare che l'individuo era in preda ad 
alcoolismo acuto, e, dopo avergli pre- 
stato qualche cura, lo fece adagiare nella 
vettura e trasportare all'ospedale. 

Attente agli aghi. La casalinga 
Maria Drosina, di 30 annì, abitante in 
via del Veltro N. 270, iersera alle 6, 
dovette ricorrere alla Guardia medica per- 
chè poco prima le sì era accidentalmente 
conficcato un ago nella palma della mano 
destra, 

Malore improvviso. La dome 
stica Teresa Maidich, di 24 anni, al ser- 
vizio di una famiglia abitante in via del- 
l'Acquedotto N. 30, ieri alle 4 pomer., 
venne assalita da sbocchi sanguigni. 

Dalla Guardia medica, cui venne tele- 
fonato, accorse il dottore di turno, che Te 
prestò le cure più urgenti. 

Le dolizie del matrimonio. 
La signora Emma D., abitante in via 8. 
Sebastiano, denunciò ierlaltro alla polizia 
che suo marito Luca, di 29 anni, l'aveva 
minacciata di morte, e che, conoscendone 
il carattere violentissimo, temeva che nu 
giorno o l’altro desse corso alla minaccia, 
Il marito trovava da dire per ogni non- 
nulla, la malirattava e finiva. sempre col 
dire che la avrebbe avvelenata. 

In seguito 8 ciò il D. fu arrestato e, 
dopo essere stato interrogato, venne ac- 
compagnato agli arresti di via Tigor. 

Domestica presa a calci dal 
padrone (?). Nel pomeriggio di it 
verso le 2, Leopolda Zversina, di 32 anui, 
servente presso una famiglia abitante in 
via Romagna, ricorse alla Guardia me- 
dica per farsi curare alcune lacerazioni 
e contusioni alla parte inferiore della 
schiena. Stando alle dichiarazioni fatte 
dalla Syersina, quelle lesioni le sarebbero 
State causate da un potente calcio sferra- 
tole dal padrone, mentre gli volgeva le 
spalle, dopo aver avuto una vivace disens- 
sione con lui e con la signora per que 
stioni inerenti al servizio e aver loro ido- 
mandato l'immediato pagamento delle sue 
prestazioni. 

Percosso di... nota prove- 
nienza. Lucia Servolich, di 19 anni, 
abitante in una casa di vis S. Filippo, 
ricevette da un suo conoscente un colpo 
di sedia sul braccio, riportando una con 
tusione al polso sinistro. 

Per le cure necessarie ricorse all'am- 
bulanza dell'.Igea*. 

La caduta di un ginnasta. 
Teri sera, verso le 8, il ginnasta Augusto 
Leelaire, di 25 anni, oceupato nella com- 
pagnia Guillaume, alla Tenice, nell'in- 
terno del palcoscenico si divertiva eserei- 
tandosi ad un'attrezzo aereo, quando ques 


la faccia sul 


presso di sè una forte somma di denaro, 


pavimento, a 
lesioni. sell 


gli sfuggì di mano, ed egli cada, best" |iam. 


Uffiei dol giornale: Piazza dille Legne N. 2. Ingresso per le ore 


Chiesto I° intervento del dottore della 
Guardia medica, questi accorso e gli ri- 
seonirò un grosso ematoma alla guancia 
sinistra con probabile frattura delle ossa 
nasali, e gli prestò le cure più urgenti. 

Darante il lavoro. Il manovale 
Ernesto Skerl, di 14 ‘annî, abitante in 
Gretta N. 204, ieri verso Je 6 pom. accn- 
dendo al lavoro, riportò alcune ferite la- 
cere alle dita. della mano sinistra. 

Ricorse alla Guardia medica. 

Losioni accidentali. Il facchino 

îcola Marcolin, di 35 anni, abitante in 
via dell'Olmo N. 6, teri, alle: 6 pom, 
sdrucciolando, riportò una distorsione al 
piede stro. 

Rieorse: alla - Guardia medica per lo 
cure opportune. 

Cadate. Giovanni Clun, d'anni 39, 
bracciante, abitante a Roîano, iersera, ver- 
80 le 7, nello, scendere. da ‘un carro, in- 
ciampò e cadde, riportando alcune contu- 
sioni al ginocchio sinistro. 

Per Je cure opportune 
Guardia medica. 

Antonio Urbaneich, d'anni. 28, abitante 
al N. 1 di via S. Giacomo in monte, ca- 
dendo dalla bicicletta riportò una contu- 
sione alla fronte. 

Ricorse all'Igea. 

Cronaca minima. Per contrav- 
venzione al precetto di sfratto, fu arre- 
stata Elisabetta Z., di 32 anni, da San 
Michele presso Postumia. 

Corrispondenza aperta. — 
Triestina. Nel romanzo di Goethe, Wil 
helm Meister, Mignon muore in Germa- 
lia, senza aver avuto la suprema gioia di 
rivedere il suo bel paese l'Italia. Il li- 
brettista che adattò per le scene il gen- 
tile episodio di Mignon, ha mutato la 
fine del romanzo, facendo che Mignon 
riveda ]'Italia e sposi il suo Guglielmo. 
— Augusto de R. Provi a rivolgersi alla 
Ouria vescovile. — Sport. La prima riu- 
nione di corse al trotto a Verona ebbe 
luogo domenica 9 e giovedì 13 e. m. — 
Assiduo. Ferruccio: 28 ottobre. — Ari- 
starco. Domenico Rossetti morì il 29 no- 
vembre 1842. Era stato, fino all'ultimo 
giorno della sua vita, procuratore civico. 
Il 19 ottobre 1848: giovedì. — Lucia. 
Si rivolga alla Direzione dell'Ospizio ma- 
rino di S. Pelagio (Rovigno). — 0. Bi 
Marino: 5 luglio. V. A. San Pietro 
della Brassa. Ta un manuale abbiamo 
trovato perla cartapesta la. seguente com- 
posizione: cellulosa, oppure pasta di carta 
vecchia, gesso, argilla 6 colla, — Lama- 
rak. Chiunque abbia compiuto 14 mini 
può dichiararsi senza confessione religiosa; 
dopodichè cade, naturalmente, l'obbligo di 
seguira l'inseznamento della religione alla 
scuola. — Abbonato. La leva a Pirano 
ha Inogo il 26 e 28 aprile — Valersi 
L'esercente è obbligato a esporre il nome 
proprio o della ragione sociale sotto il 
quale esercita il. commerciò. — Gino, 
Una nuova legge sul commercio girovago 
è ancora in discussione. — Costante let- 
trice. Col diretto da "Trieste n Graz si 
impiegano cirea otto ore; col postale 
cirea 12; IILa classe cor. 18.58 (diretto); 
cor. 14.28 (postale), — Assiduo regni 
colo. Non abbiamo ricevuto il suo seritto; 
favorisca in redazione fra le 6-8 pom. 
— Santo G. Troverà tra i manuali Hoe- 
pli un yolume intitolato , Le arti grafiche 
fotomeceaniche“; costa lire 2. — Carletto. 
E° indifferente formare il passivo col verbo 
essere o .col venire; però il primo è più 
ustito e piùeorretto. — Wyo. Meglio dare il 
vestito a nno stabilimento di pulitura. — 
Studente, Glistipendi Zinzendorf sono. tre; 
cor, 600 per giovani studenti pertinenti'a 
'l'rieste che si dedicano alla costruzione 
navale; cor 800 per studenti che fanno 
la pratica biennale in mn cantiere di 
'lrieste; cor. 4000 per Gn anno di pra- 
tica all’estero, verso prova di aver conse- 
guito il diploma d'ingegnere e costruttore 
uavale. L'aprimento del concorso avverrà 
tosto che si renda vacante uno stipendio. 
Il conferimento spetta alla Deputazione di 
Borsa, ma il concorso viene aperto dal 
Magistrato civico, che. è. amministratore 
della fondazione. Attualmente non è va- 
cante alcuno di questi stipendî. 

Notizio meteorclogiche, — 
Teri ‘Temperatura ore 7 ant. 698, ore 2 
pom. 13.7 C€.— Altezza barometrica, ore 
7 ant. 766.1 — Oggi: Alta marea 7.59 
ant, e 8.22 pom. Bassa marea 1.59 
ant, 1.48 pom. 

Ogni giorno una. All'esame di 
‘geografia. 

— Su quali fiumi sono poste le città 
che portano il nome di, Francoforte ? 

— 0'è Francoforte sul... Meno, 

— Bravo, e l’altra? 

— Francoforte sul... Più. 


TEATRI. 


Verdi. Questa sera alle 8 si dà l'ul- 
tima rappresentazione dell’Aida, per se- 
rata d'onore dell’ esimia signora Celestina 
Boninsegna, che sì largo favore seppe 
conquistarsi presso il nostro pubblico. 

In quanto al Bonci, è ormai definitiva- 
mente tramontata la speranza di sentirlo 
per questa volta nella Sornamdula. Teri 
l'altro egli telegratb da Vienna: Salute, 
anzichè migliorare, peggiora; impossibile 
trovarmi costì domenica. Proyyedete. Spe- 
disco anticipo ricevuto“, 

In segnito a questo telegramma, partì 
per Vienna il dott. Buzzi, membro della 
Direzione teatrale, nella speranza di poter 
indurre il Bonei a mautenere i suoi im- 
pegni. Il dott. Buzzi inviò un dispaccio, 
eri, nelle prime ore del pomeriggio, dal 
quale appariva la possibilità ehe il Bonei 
si decidesse a partire domenica; .ma un 
secondo dispaccio, delle 6 pom., toglieva 
ogui speranza, dichiarando che le attive 
pratiche del dott. Buzzi erano rimaste 
senza risultato, ‘e cho il divo Bonci era 
risoluto di non muoversi da Vienna. 

Perciò l'impresa dovette subito provve- 
dersi di un altro tenore per la Sonnam- 
bula @ tturò telegraficamente il tenore 
Andreini, che ha cantato recentemente 
in quest'opera a Vienna, con ottimo. sue- 
cesso, i 

Dello spartito bell'nisno si daranno 
quattro rappresentazioni: sabato, domeni- 
ca, martedì e mercoledì. 

EFilodrammatico. La lucertola 


ricorse, alla 


SOMUNICATI* 


SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO COOPERATRICE 


DEOLI 


AGENTI IN MANIFATTURE 


La sottoscritta, partecipa ai propri con- 
soci ‘che il 


Congresso Generale Ordinario 


del XXIX anno sociale (1901) avrà luogo 
il giorno 6 Aprile p. v. alle ore 8/, pom 
nellu sala della spett, Società Operaia (gen- 
tilmente concessa) col seguente: 


ORDINE DEL GIORNO: 


i. Rapporto sull’operosità virtuale, 
, Rolaxiono delle Giunta di sorveglianza sulla 
gestione: etonomiva. 
, Approvazione dell'annno resoconto, 
Domanda della Direzione di prelevare dalle 
rendite dol fondo intangibile delle pensioni 
l'importo di cor. 2000 par sussidi facolta= 
tivi © provsisori. (Art. 2, lett, E. S. 8); 
Riferta sul Dispuccio ministerialo 25 gen- 
naio 1902 N, 49194 concernento gli sta- 
tuti riformati o proposta di notorizzara la 
Direzione di adottare, ovo gi presentasse 
necessario, in tutto od in parte le modifi- 
degli.cart. 18,26, 20,36 richiesto 
r: Ministero. 


i Eventuali proposte: 

. Plezioni parziali: di un Direttore, della 
Giunta di Sorveglianza e dei Gindici arbitri. 

Trieste, 21 Marzo 1902. 


La Direzione 


AVVISO. 


La massa concursuale della ditta Elio 
Jalni vende al. miglior offerente verso 
pagamento in contanti tutte le mefci 
(carta e cartoni), stimate a cor. 5055.97 
ed i mobili e utensili dello scrittoio e 
magazzino, stimati a cor, 253.50, che si 
trovano nel magazzino al N. 14 in via 
Chiozza. 

Per ispezione delle merci si rivolga 
allo studio. del sottoscritto amministra 
toro della massa concursuale, ove può esa- 
miuarsi anche il relativo inventario. 

Le oflerte corrodato. d’nn vadio del 10 
p. 6. del prezzo offerto devono venire 
consegnate fino a sabato li 22 m. c. ore 
12 mer. nello studio del sottoseritto. 


Avvocato dott. Îl. Pretner 
Via della Cassa di Risparmio N. 7, Il p. 


RINGRAZIAMENTO. 


La sottoscritta, profondamente ad- 
dolorata, porge all’esimio . dottor 
Vittorio Cominotti le più sen- 
tite grazie per le solerti cure pre- 


State all’estinto suo amato Capo, 
Trieste li 20 Marzo 1902. 
FAMIGLIA MECOZZI. 


Con riferimento alla notizia pubblicata 
da parecchi giornali, ad evitare malintesi, 
mi pregio di rendere noto clie ho chiuso 
solbinto la mia piccola filiale di Bergrei- 
chanstein, per concentrare tutto il lavoro 
nello stabilimento principale di Sehitten- 
hofen, che ha subito un notevole ingran- 
dimento ed importanti innovazioni; in modo 
che la sua potenzialità è molto aumentata, 


Bernhard Firth, Vienna 


Fabbrica fiammiteri 
Rappresentanii LAZZAR .& HECHT, Trieste 
Telefono 872 


*) La Redazione sl dichiara estranea tanto 
riguardo alla forma quanto al contenuto e non 
assumo alcuna responsubilità fuori di quella 
volnta dalla legge. 


Dott. Ermanno BoDo 


MEDICO-DENTISTA 
Successore ENGEL 


Riceve dalle 9 a.-1 p. e 3-6 p, 


Piazza delle Legna N. 10 


secondo piano. 


Negozio chincaglie, 


terraglie, vetrami, minuterie 


IN CERVIGNANO 
cedesi a condizioni vantaggiose 
verso solida garanzia. 
Rivolgersi alla ditta 


Ant fu G. Dreossi, Cervignano 


Il sottoscritto si pregia avvertire lo 


in via del Canale N. 
Pietro Pizzetti 


Corone 44 per barili da 100 L. in su 


Acquedotto N. 22 


è il nome di un piroscafo che si è alfon- 
dato. Nel naufragio dovrebbe essere perita 

fina, rina delle vecchie mogli tipiche 
dellj=70chades, e la sua morto dovrebbe 
essifire stata una vera liberazione per il 
podero marito, il quale, mentre finge di 
molktinarsi addoloratissimo, pensa invece a 
rinbjmogliarsi con una bella spagnuola. Ma 
Pproufio mentre, spirato il clisioo anno 
fù: i H au col proprio 
ù e” enon moglie, "hate 
bho dii oloramente dal nanfragio met- 
Rio il povero matito in un imbarazzo 
fiion si dire. 


PILLOLE DI 


TIBISCO 


IF. B.5@ 


1. Aprile. Cor. 180,000 
Tn Trieste vende o spedisce (verso fn» 
vio dell’ Importo) la fortunntaimp 
Banca 0 Cambio Valute 
GIUSEPPE BOLAFFIO 
Lotterin viaggi nf. 1, 
Lotteria sartiati a soldi 60, 


ESIEÀ 


EI 


=> 


asi 


HR 


Ufficio internazionale 
perla mediazione d'impieghi commerciali 
Concesalonato dall’. R. Autorità 
Trieste, via Sanità 13, I piano 
Ricerca prontamente: 
Viaggiatore per l'Italia, ramo vetrami. 
Comptoirista italiano, tedesco, per casa 
industriale di Milano. 
Comptoirista giovane, 
l'estero, 
Agente perfetto: tedesco, 
primaria di Roma. 
Signorina corrispondento tedesco-ingleso, 
Praticanti conoscenza linguo italiana e te- 
desca, trovano sempre pronto impiego. 


tellesto, groco, per 


italiano, por ditta 


PER COLORO CHE SOFFRONO DI TOSSE, 
BRONCHITI. CATARRO, 

VECCHI RAFPREDDORI TRASCURATI. 

Posso attestarvi, con. tutta coscienza che il 
liquore di Catrame Guyot è realmente un ri- 
medio efficace, che ha un'azione vigorosa contro 
i mali per i quali è raccomandato, 

Da i parsetdi anni io soffrivo di una tosse oro 
nica che incominciaya regolarmente in autunno, 
e-acquistava, durante l'inverno, talé violenza, 
che ci yoleva poi tutto l'estate per ridarmi lo 
forze; e quella terribile tosse non mi lnscinva 
quasi mai del tutto. Ebbene, il Catrame Guyot 
Supera infinitamente tutti gli altri preparati, 
sciroppi, pastiglie, ecc, 

Dopo che n'ebbi preso una sola bottiglia, 
quella tosse violenta, cho mi producer spesso 
il vomito, e mi costringeva a star notti intiere 
Seduto, era ‘intieramente scomparsa; perciò io 
V'esprimo qui lu mia grandissima riconoscenza, 
La cura non ha durato che dieci giorni e mi 
ha ridato quella salute perfetta, a cui agognavo 
da tanti anni. 

Coloro cha si trovano nel medesimo stato ri 
corrano ‘a questo mezzo @ sono gicttro che se ne 
rallegreranno con me, perchè ritroveranno (il 
sonno tranquillo e riparatore, il buon appetito, 
solo mezzo di ristararo le forze del corpo. 

Posso attestare quanto precede con giuramento 
ed esprimo ancora una volta la mia profonda 
riconoscenza all’inventore di questo liquore. 

Firmato: Prenz Bergheim 


Kusslarn, Germania 3 febbraio 1896, 


L'uso del Catrame, a tutti i pasti, servo ine 
Tatti a guarire în breve tempo il raffreddoro più' 
ostinato, la più inveterata bronchite. Si giunga 
perfino ulle volte a combattere e guarire la 
tisi dichiarata, perchè il Catramo arresta la do 
composizione dei tubercoli del poknone, nei» 
dendo i microbi patogeni, causa di questa de- 
composizione. E' una cosa semplico o vera, Ml 
Catrame si trova in tutta le farmacia. 


BANCA COMMERCIALE: TRIESTINA 


Sconto cambiali, Trieste diretto a do- 
miciliato, Vionna diretta e domictilinta, Praga, 


Pest, Bruna, Graz; Leopoli ed altre piazza della 
Monarchia dirette’ e domielliato 9/49 %. 

Assegni sopra lo suaccennate piazze franeo 
di provvigione, 

Interessi sui rersameti di denaro 
per Banconote; 3%, anpuo con preay: 
viso di 16 giorni, 25/%/ annuo son prenvviso 
di 5 giorni, Per aponhe fisso tassa da con vaniral. 

Per pezzi da 20 1. Inoro ; Intercasi 
da convenirsi. 

Interessi sulle sovvenzioni: sopra 
Carto e merci da convenirai, 

casso Conpons ed acquisti @ 
vendite di valori: '/,9), di provvigione, 

Bancogiro: 2°), sino alla concorrenza dI 
Corona 100.000. 

Sezione in pezzi da 20 franchi In 
oro: Tutte le suascennata operazioni vengono 
eseguite, come finora, In pezzi dà 20 franchi e 
condizioni da convenirai. 

Garanzia perdazi: Presta garanzia par 
idazi dei magazzini di conteggio a condizioni 
da convonirsi. 

Depositi in custodia edim Ammi- 
mistrazione: Nella colla di sicurezza, ove 
si conservano tutti { valori della Banca, si ne- 
cettano in custodia effetti publici, oro, argento 
ed oggetti preziosi a modiehe condizioni ed n 
richiesta viene assunta l'amministrazione, 

Vende nel prezzo di giornata, franco di speses 
Lettere di pegno dei principali Jatitutl del» 
l’Austria-Ungheria. 

Trieste 6 Febbraio 1902, 


9157 Il Consiglio d’Amministrazione 


La fiera di maiali 


che doveva tenersi a San Giuseppe, 
essendo stata proibita, si terrà ad 
Opicina, con 80 maiali stiriani, a 
prezzi ridotti. 


CESTRA TTO 
Globus 


lucida i metalli 
meglio di qualunque altra pomata 


Vino Terran 
direttamente dal deposito ©. M. Camus - Parenzo 


Annata 1001 


I negozianti di malall. 


Spett. Pubblico di aver aperto in via Sam 


Sebastiano N. 5, accanto a quello del signor Horak, un 


Nagozio specialità in Mercerie Maglierie e Calzetterie 


con assortimento in 


Busti e Biancheria confezionata da Signora 


Sarà speciale sua cura di mantenere ognora un assortimento nei detti articoli 
da poter appagare ogni esigenza 6 fiducioso di un benevolo appoggio, si segna 


Devotissimo Spiridione Bomman 


Tr AGENZIA 


delia Navigazione a Vapore 


Serafino Topic & CL. 


SI È TRASLOCATA 


I (palazzo Carciotti) 
Telefono N. 1521 


(©) 


— Cor. 46 per barili da 50 L. in su 


» Trieste 
n76 


franco di dazio & domicilio del compratore, 


Rappresentante ACHILLE FARCHI 


Telefono 


———@esi IRON V 


BLANCARD 


e permessa la vendita in Italia con 
in data 
Partecipando delle Paoprleo: dell 
gono prescritte dai medi 
occorre un’energica cura depurati 
Esse offrono 
l'organiamo e mo 
= E cone 


Ognt Pillola contieno contigs. 0, 


i par ioni 
lel 23 
Todio e del Ferro, quasto D 


i da oltre quarantanni 1 
Str: val ricosticuente, ferruginosa. 


Wiancard, csigero il nostro sigillo d'argento reattivo, la 

moutra firma qui alato, e il dallo dell'Union des Fabricante, 
Farmacista a Parigi, Rue Bonaparte, 40. 

5 di Toduro di li 


all’Ioduro di Ferro inalterabile 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


nè del Ministero doll'Internava Roma 

nbre 1890, “i 
illote vene 

i tatto quello malattie ove 


vary 


mtellerapeutico dei più energici per istimolare 
siede norosdtazioni linitatiche, deboli o afflevolite, 


va dî puressa e autenticità dello vors Pillole 


Cs 


‘no puro inalterabily vue 


gmweovurvvy veve, ws uo zelo, no so 
DU D Sosia pr (Continuare 


i ha donnis 


———_————rt_—<@ 


—— e —_—__—es—tT_— 
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Questa sarebbe, così, una farsella gra- 
ziosa ; e la comicità di questa trovata con- 
dita di un dialogo frizzante, basterebbe a 
far assicurare l' applauso. Ma, abimò, 
mentre al finire dell' atto primo, l' azione 
è terminata, la pochade, invece ne he 
altri due. E sono due atti, quindi, che 
bisogna riempire con qualche cosa. Ma 
per riempirli bene, ci vorrebbero nuove 
trovate chie si intrecciassero 6 nuovi episodî 
che scattassero fuori dalla fantasia dell'au- 
tore. Il quale invece dà la stura alla sua 
inesauribile immagazzinazione di per finire“ 
e li lancia uno dopo l' altro, senza tre- 
gua, fino a stancarne. Non sono più delle 
scene; sono duetti, terzetti, sestetti di 
persone che dicono dei don, mots, alcuni 
graziosi, altri forzati e non nuovi, appic- 
cicati con vero accanimento, a tutt’ ol- 
tranza. Ne deriva, che per quanto pochade 
o anzi per quanto bizzarria-comica (l'autore 
la chiama così, evidentemente per darvi 
meno pretensione) quest' azione sconica è 
troppo futile e troppo vuota, appunto 
perchè dal primo atto in poi non succede 
più niente. 

Il publico applaudìi dopo i due primi 
atti; e applaudì fra aleuni contrasti alla 
fine, augurandosi che il simpatico autore 
delle Nosze d’Ivette e degli Inconvenienti 
del divorzio domandi ben presto al pro- 
prio ingegno qualche inspirazione mi- 
gliore. 

La recitazione fu buona, specialmente 
da parte dello Zoppetti e della signorina 
Navarri; bene anche la Ristori-Morelli, 
la Dolfini e gli altri. 

Oggi serata d’ onore della prima attrice 
signora Lina Gabbrielli, la quale scelse 
per tale occasione il dramma di Alessan- 
dro Dumas: Za principessa di Baydad, 
cha da alcuni anni non si recita più nella 
nostra città e che recentemente ebbe un 
risveglio nelle principali. città d' Italia, 
portatovi dall'attrice francese Jane Ha- 
diug, con un viyo successo di curiosità. 
O'è da prevedere un bel teatro. 

Domani ancora una replica, ‘a richiesta, 
«lel divertente e piccante Profumo di 
Blum e Toché. 

Fenice. Molti applausi ebbero gli 
equilibristi fratelli Pasquali, i olowns mu- 
sicali Cassnell e l'uomo-rana alla loro se- 
rata di congedo. 


I bravissimi cielisti Ariso e Michelina | 


ottennero la riconferma del vivo successo 
riportato la sera innanzi e furono richia- 
mati parecchie volte fra seroscianti. ap- 
plausi. 

Oggi, ultima serata High-Life, si pre- 
senteranno per la prima volta gli equili- 
bristi Delta-Brothers, dei quali si dice 
molto bene. 

af Per la cronaca: Nella scuderia del 
circo Guillaumo è nato ieri un puledro, 
cui fu posto il nome di Zrieste. 

Circo Zavatta. Si può dire che 
iersera fu definita in questo cireo una 
sfida di lotta incominciata cirea due anni 
or sono a Berlino, ove si protrasse per 
duo sere consecutive senza risultato. 

Erano di fronte il nostro Giovanni 
Raicevich «e il berlineso Autonio Sturm. 
Ma il tempo trascorso ha modificato ra- 
dicalmente le condizioni dei due lottatori; 
lo Sturm, probabilmente sarà rimasto lo 
stesso, mentre il Raicevich, cho era al- 
lora un ragazzo di non ancora 19 ani 
ha fatto molta strada, e si trova inoltr 
adesso, straordinariamente in forma. Ciò 
spiega come l'axversario, che fu per lui 
invincibile nel 1900, se lo sia sbrigato 
jersera in 16*.444 

Nel primo assalto di 15 miuuti, lo 
Sturm, portato continuamente sul tappeto 
dal Raicevich, non potè far altro che 
mantenersi in una continua e prudenté 
difesa. Il secondo assalto fu rapidissimo. 
Appena i duo alleti si sono stretti la 
mano, dopo un breye scambio di prese 
d'assaggio, si vede il Ruicevich partire in 
uno scatto fulmineo, e con un giro d'anca 
e testa, piombare di colpo il berlinese 
con le spalle sul tappeto. Durata: 1‘44%. 

Il pubblico, nel quale erano moltissimi 
amatori e intenditori di lotta, applaude 
frragorosamente. 

Questa sera tre ‘interessanti sfide: An- 
tonio Sturm contro Giovanni; Sandorfiy 
contro Emilio, e Petroff contro Massimi- 
liano Raicevich. 

«fa Fia giorni arriverà a Trieste, per 
misurarsi coi fratelli Raicevich, il celebre 
lottatere milanese Castelli. 


Spettacoli d'oggi. 


TEATRO VERDI - Stagione d'opora - (ore 7! = 
pari 44) - «Aida», io 4 atti. - Serata d'onore 
della signora Colestina Boninsegna, 

TEATRO FILODRAMMATICO » Compagnia dram- 
matica Renzi-Gabbrielli - (oro 8) - «La prin- 
cipessa di Bagdwd», in 3 atti. » «Un farfallizo 
in casa dello sartoralle», farsa. -— Serata d'o- 
nore dell'atrice Lina Oabbrielli. 

TEATRO FENICE — Circo equestre F.lli Guil- 
laumo - (ore 8) - Rapprosentazione. 


Marina e !lavigazione. 


Movimento nel porto. Arriva- 
rono ieri nel nostro porto: il piroscafo del 
Lloyd Thetis da Venezia con 32 pass.; 
i pir. it. Ravenna da Rayenna con 47 
pass., Selinunte“ da Messina e Brindisi, 
nBrindisi* da Brindisi e scali; il pir. ingl. 
nlyria“ da Liverpool; i pir. a. u. ,Pra- 
zatus“ da Newcastle, , Fiume“ da Fiume 
e scali con 12 pass, ,Zrinyi4 da Mar- 
siglia e Fiume con 25 pass, ,Mathyas 
Kiraly“ da Marsiglia e Bari con 45. 

4a Partirono: i piroscafi del Lloyd 
n Wurmbrand® per Cattaro, , Habsburg“ 
per Alessandria; i pir. a. u. ,Biokovo® 
per Metcovich, Jason“ per Cattaro; ecil 
pir. otto. ,Massalia“ per Trebisonda, 

Movimento dei navigli a.u. 
Piroscafi: ,Urania* partì il 19 da Mar- 
siglia per Benisat, Attila“ per. Anversa 
passò Heyst il 16, ,Istok“ da Odessa 
passò i Dardanelli il 17 diretto per Am- 
burgo, yAristea“ da Batum per Filudelfia 
passo Capo Spartel, Lodovica“ parti il 
19 da Calcutta per Bombay, ,Arpad“ 
parti il 17 da ‘Tunisi per Algeri, ,Ba- 
thory“ partì da Glasgow il 17 per Malta, 
sNagy Lajos* per Santos prosegui il 17 
da Genova per Pernambuco, ,, Pecine“ ar- 
rivò il 16 a Livorno da Sulinà, ,, Korana“ 
da Trieste per Rangoon arrivò il 18 a 
Karachi, Are. Frane. Ferdinando da 
Trieste prosegui il 18 da Colombo per 
Calcutta, ,Silesin® per Kobe proseguì il 
18 da Singapore per Hongkong, ,M. 


gr Bacquehem parti il 19 da Caleutta per 


Colombo, 


Sciarada 


Numa ner che viva o di secondo, 
inn amico privo, 
nanilo, 
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BORSE E MERCATI. 


Chitise di Borsa del 20 Marzo. — 
(1 numest fra parontesi indivano la chiusa prec.) 
Vienna dopo borsa segna: Credit 696.—, Staats- 
balin 676.75, Alpino 393.50- La borsa di Berlino 
chiude debole: Credit 219.— (219.10), Disconto 
185,— (195.80), Italiana 100.90 (101.10). — Milano 
sogna in chiusa: Cambio 102.27 (102.27), Ren- 
dita. 102.57 (102.52), Moridionali 647— (646,—), 
Meditorranea 456,— {455.—). — Parigi: Apertura 
dell' Italiana pol. sino —_— Chiusa 
Francese 190.52 (100.62); Italana 100.40 (100,55), 
Spagniiola 78.05 (77.87), Banche Oltomana 568— 
(562.1), Rio Tinto l06 (1120), Lotti turchi 
116,25 (116,25), 

Qui Rendita Italiana da 99,20.a 99,60, Credit 
da 694- a 697. 

Listino. Napoleoni da 19.08 a 19.11 Zocchini 
11:28 a 11.34, Lie sterline 23.96 & 24,02, Lonilra 
239.90 a 240,50, Francia 95,30 a 95,60, Ialia 93:25 
a 93.55, Banconote italiano 93,25 a 93,55, Ger- 
mania 107,20 a 117,50, Banconote gormaniche 
117,20 a 117.50, Reud. austr. carta 101,50 a 101.75 
Roniita unghorose fn Corone da 87.30 a 97.66 
Credit 695— a 698—, Italiana 99.25 a_ 99,65, 
Staatsbalin 076,— a 878.—, Lombardo 68.— a 
69.50, Lotti turchi {1 a 112.50. 


Parigi 20, Chiusa, Ferrate austrinola 725,— 
Lombarde ——, Rendita turca nuova 26.20, 
Cambio Londra 25.17, Egiziane ——, Rendita 
austriaca in oro 103,90, Itendita unglieroso in 
oro 4%, 101.80 Landerbank 47I.—, Lotti turchi 
116.25. Banca di Parigi 1020, Azioni Meridio» 
nali italiano 833,—, Rio Tinto I106. sostenuta. 
Parigi 20, Chiusa, Rendita francese 3% 100,52, 
Rendita italiana 5°/, 10040, Renuita spagnuola 
esterna 78.05, Azioni Banca ottomanu 588,— 
Londra 20, (Cambi Chiusa), Consolidati 93, 
Lombardi 4—, Argento 24%), Rendita spagnuola 
19), Italiana Da Cambio su Vienna 12,25. 
Sconto di piazza 28), Introiti della Banca —:— 
calmo: 
Francoforte 20, (Borsa della sera), Azioni, del 
Grodit austr, 219,—, Ferrate dello a{ato —— 
Lombarde —.—, calma. 


Caffe. Amburgo 20. (Chiusa). Santos good 
average pori marzo 3Î.—, per maggio 3175, 
por sett 32.25, por dec. 33.—. calmo 

Amburgo 20. Rio ordinario loco 29-31, raale 
loco 32—34, buono loco 35—36. 

Havro 20. Chiusa. Santos good avorage per 
m. corr. 50 (par chilogrammi) a. fr. 37.25, por 
luglio a fr, 33.25. 

Petrolio, Anversa 20. Loco 17,50. fermo 

Olio, Parigi 20. Ravizzone per mesa corr. 
62, per aprile 62.—, 4 mesi da maggio 61.75, 
4 ultimi mesì 81.75. ‘stuzio 

Spirito, Parigi 20, Por mose corrento 25.73, 
por aprile 26.25, 4 mesi da maggio 27.25, 
4 ultimi mosî 28,25, formo 

Segala, Parigi 20. Mose corrente 14.75 per 
aprile 14.75, per maggio-giugno 15.25, quattro 
mesi da maggio 14.76. calmo. 

wrumento. Parigi 20. Maso corr.to 21.65 
nor aprile per maggio-giugno 22.50, quat: 
tro mesi da maggio, 22.40. fermo, 

xarlun. Parigi 20, Fioura de Paris por 100 
k. per miose corrente, 26.50, per aprile 26,50. 
por maggio giugno 27.40, quattro mesi da mag- 
gio 27.55. fermo 

Zucchero. Parigi 20. Greggio. 88%uso nuo- 
vo !7——171, calmo, bianca per mese cor- 
ronto 2I,—-, p. aprile 21.25— fermo, 4 mesi da 
maggio 2102» ‘quattro mesi du ott 22.62!/,, Raff, 

fa 8 9Ù=, 

Aînburgo 20. (Chiusa). Per marzo 6.30—, per 
aprile 8,32—, maggio 9.42—, agosto. 6.67, 
ottobra 7.00—, decem. 7.12. staz.0, 

Londra 20, Java a 50. 84! Ituppe greggio 
a scoll. 8), staz.o 


3ivrato eo Eono citto SrasuminTo EDtose DL GiontLE IL Podio 
Renurto»s Rerrorssica AvAUITO Rocco. 
Tirionto 


PIETRO DAPRETTO 


d'anni 66 

Spirò ieri dopo breve malattia, 

La desolata famiglia nel partecipare af pa- 
renti, amici e conoscenti la dolorosa perdita, 
avverte che | funerali sogulranno Sabato 22 corr, 
alle ora 4.pom. dalla casa Ni 410 di Servola. 


Impresa CAPELLAN, 


WANDA SCHILZ 


spirò improvvisamenta quest'oggi nel baclo del 
Signore. 

La dosolatissima (famiglia dà parte ai pa- 
renti ed amici di tale perdita, 

Il trasperto delle care spoglie mortali seguirà 
direttamente al camposanto. 

Trieste, 20 Marzo 1902. 

Il presente serve quale partecipazione diretta 
Impresa CAPELLAN, Corso 4 


PAOLO LIZZA 
FALEGNAME 
dopo! brevissima malattia spirò oggi alle ore 


9, a., munito dei conforti religiosi, 
La ‘desolata consorte Amtontetta, i figli 
Arturo, Angelo, Giuldo v Paolo, le figlie 
Mercede, Olga, Giuseppina 0) Adal- 
gisa a nome puro di titti gli altri congiunti 
danno il triste annunzio ngli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle nate spoglio mortali sc- 
guirà Sabato 22 corr. alle ore 10 ant. partendo 
il convoglio funebre dalla casa N. 738. di Chia- 
dino Luigi). 

‘Trieste, 20. Marzo, 1902. 

Il presente serve.quale partecipazione diretta 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41, 


RINGRAZIAMENTO. 


Ta sottoscritta, profondamente com- 
mossa, ringrazia tutte quelle gentili per- 
sone, che nel luttuoso avvenimento da cui 
fu colpita, presero viva parte al suo do- 
lore, ed in jspecial modo il magnifico 
signor Podestà, il Dirigente degli uffici 
magistratuali ed i signori impiegati della 
Ragioneria e del civico Magistrato. 


Famiglia Vianello. 


uvelat collottivi costano quattro contesimi la par 
minima 40 contesimi, «Gli ini vengono dati 
nl Sulone d'informazioni del ,,Piccolo‘ pinzza dello Logna 
N.9, piantorrono ; nol ohlodorli Indietro sompro. il nu- 
moro' dell'avviso di ont si ‘violo Informazione. 


. | Piccola 


apprendista negozio manifattura 
Volonteroso sktverebbo budha paga. Indirizzo 


Piccolo. 105: i 
naro 
Praticante RoAI poga ricorcasi. Ind! RED 
Ricercasi brava layoranto modisti. Via Farnoto 
N. 25, I, destra, 87 
rsona seria con primissime refe- 
Viaggiatore Petter enarto Dalmazia: Bosnia; 
Erzegovina, cerca posto presso primaria ditta 
commerciale coloniali, commestibili, deside» 
rando migliorare condizioni. Gentili offerte al 
Piccolo «Serietà». 4815 
Abilissimo rappresentante, inirodot. 
tissimo elientela viennese 
ramo frutta secche e coloniali, as. 
sumerebbe ancora rappresentanza 
casa primaria, Offerte sub «I. Kb 
fermo posta, Maximilianetrasse. 
199: 


celfo accademico conoscendo la corrispon: 
\Ssolto ; 
denza todosca, ungliorese, stenografia 
tedesca, parlando italiano, cerca impiego, pri- 
maria casa. Offerta sub «Accadomicg» Pitcolo. 
= 34 
cerca scritioio como praticante, co- 
Signorina fosccoza italiano, (desco Orto 
«Lucilla» Piccolo, 7 
Offresi perfetta stiratrice lucido, a gion 
presso famiglie, Indirizzo Piccolo, 
tedesca, ist miti preteso, C 
nno 
posto. Offerto Piccolo «Capacissima». 63 
P stabili assumerebbe imjle- 
Amministrazione fsto superiora. Indigo si 
Piccolo, 4325 
ji i; Stabili assumerenbe persona 
Amministrazione pratica, giù impiegata, cogni- 
zionl legali, ottime referenze, avente, cauzione 
‘contanti. Indirizzo Piccolo. 49: 


Offrasi vomo capace coma cantiniere, cusco; 
i prestaservizi per trattoria. Indirizzo 
Piccolo, dA 


Ragazza robusta oMresi layorl scrittoio, distri: 


tamente al Camposanto. 


figli 


e 
cita 


} bellissima stanza da letto, una da 
Vendonsi beuazo ruovar oso americana opaca 
Li 
ed un sorittoto opaco Indirizzo Piccolo. _100 
Vendonsi prezzo occasione bellissima stanza 


[otto © pranzo. Via: Monte 10, fale- 


gname. 


buzione conti, Offerte «Emma» Piccolo, 
20 

attualmente presso una Società na: 
Impiegato Siena atrofia Diimaaia: pese 
tico tutti lavori serittoio, corrispondento ita- 
liano, serbo, croato (anche con caratteri ciri- 


liani), tenitura doppia americana, cerca occu: 
pazione a ‘l'rieste. Indirizzo Piccolo. 88: 


piccole casette 100/0, Birraria, bot- 
leghino orbaggi. Zunior, Cafè Ar- 


Vondonsi 


monia. 


garantita nuovissima, vendesi prezzo 
socasione. Riva Pescatori I, primo, 


Singer 3 


Uomo giovane, buoni attestui, corsa posto 


ramo vini, birra, per condurre cavalli. 
Piccolo sub «G. Go 


qualunquo odcupazione, pratico cantinisre 
Offerte 
67 


cinquanitenno, vecchio insegnante pub: 
Lialiano pi cirrosi ‘gualo” mattatore. lato; 
presso buona famiglia, ovvaro darebbe lezioni 
teorico-pratiche lingua italica. Condizioni mo- 
dicigsime. Indirfazo al Piccolo, 26 


Uiia Pisrsiota Ta signora al una da vom 
siarca americana, modello reconte, bici 
cletta da signora primaria marca germanica. 
tutte tro in ottimo stato, vendonsi ‘® modico 
prezzo: Indirizzo al Piccolo. 4987 
Utimi giorni, mobilio esistente, 
qualungue prezzo accettabi 
lè. S. Maurizio 10, XL, dopopranzo. 
Îi completa, con le più recenti mao 
Pollicoltura shisb a'incabazione artificiate, ale 
levalrici, ed ingrassamenti forzati di sistema 
francese, vasti parquets, in posizione eccelleate, 


ingrpagj villino per villegiatura & Pitano. | il tutto beno avviato è garantitamente proftcu 
Ricorcasi Offerte «Pirano» fermo posta. Ter-|cederebbesi. Ripolgotal a Leenardo Russiani, 
gesto», 4864 | Cormons. 53 
oppure villa signorile ri- Tana, T nuovo, moderno, tre 
Campagna SEeasi possiorimente | MaNerazzo Iena; qunst DOO io. ocongione: 


vanti agosto; pì, 


4923 
UE Tan 


cuelna, Offerto «Coniugi» Piocolo. 104 


Magazzinetto 1, corto ricorcssi. prontamente 


Offerte sub «Città» al pie 


impiegato ricerca camera ammobiliata, 
GIOVANE. potizioae centrica. ‘Offerta. dol». Pic 
9 


colo. 


Ricercasi 


al Piccolo, 


prontamente quarilore_ due o tre 
stanze con camerino, Offerto «Prezzo» 
LEI 


Buinza ammobiliata con due etti, 
comodo cucina. Olferte Piocolo «1830» 
4989 


Ricercasi 
Fanci Tn campagna, pochi minuti dalla 
WERE GA ‘quatiro 


quartieri ancho proutamente, qui 
luaque' posizione, magazzini, staize. 
98 


sianza vuota ingresso Tbero, uso 

serittofo. Indirizzo al Piccolo. _99 

prontamonte stanza, ammobiliata, in: 

gresso liboro, Via Caserma 3, tarzo. 
4 


Madonna 
16. 


nonchè mandolino napoletano, Indirizzo P 


U 
Macchina ‘Guolro Singer vendesi buon | 
Gassaforto 


70 
Via Galileo. 9, porta $. SI 
Piocolo. 


Pianoforte 36% 


flor. 70, Indirizzo Pi 


Vendo uredenza misi 


al Piecoto. 


‘quasi nuova venosi causa trasloco 
Indirizzo 
96 


per soltanto for, #0. 


al colo. P Dre 
corsa, muova, vendesi, mile 
i Piccolo. C) 


ja da vondora, 
Gartola:ià iinimo. indi jfcol 
Rara occasione. Vonionsi duo bellissimi vestiti 
(A siguora, duo bluse, prozzi eccezionali; 
esclusi rivenditori. Indirizzo Piccolo. 18. 
Pianin quasi nuovo, corde Jucrociate; armo 
) riittm ottimo stato, voce forte, vendonsi, 
Campanile 7, DI 43 
Tin popolaro illustrata quarta edizio= 
Enciclopedia Rol contiso volami,' quasi nuova, 
vendesi mitissimo prezzo. Indirizzo Piccolo, 


Pionino mirovo, voce insuperabile, Mignon, fab: 
IND brica Lipsia, vendonsi. Piazza Borsa 2; 
IU, gestra. 107 
Causa partenza vendonsi Tettt: imaternasi, SU 
SA Sto, sedie, ottomana, letto. pieghevole, 
modicissimio prezzo. Divora cappelli. Indirizzo 


Piccolo 7 se 
1000 teso con case pormulerebbasi 
Campagna contro stabile. Indirizzo Piccolo 84 
6 Î Tn pietro, tavolati, ed altri attrezzi da 
COPPIA scuderia da vendere. Rivolgersi, dal 
portinaio della casa N. 4 via’ deli’ Acquodotto. 


Credenziera 


con marmo e altri mobili da vene 
dere, Indirizzo Piccolo. 


Fu trovata piccola cagnetta ratler, PIENO 


Inditizto al Piccolo. 
Smarrito ieri dopopranzo via  Giulla 2 collari 


seta, L'onesto trovatore ricevo man- 


cia portandoli negozio Antonio Maffei, via Nuo= 
va ZI, 68 


Dssoto Tub ti saluta. 


Stefani, Esachotto Fatervonto ministro, esito 
ANÌ, sucotano. Cav. Nasetti, comm. Filo- 
meno proctusserat maglia. Ministro parte epa 
vuota, imprassionando diplomazia. 30 
J T Vita 20, Già da lungo tempo manco di Lue 
hl notizie a non'so darmone ragione. Corrispon- 
di al'inio amore chè t'amo: sempre e per sem- 
pre. Pietà di mo. Paolo A. 15 
Alm Finalmente sta Mnendo la mia tortura, 
È: sarò ricompensata come altra volta? 
Non creo, Ricevita affettuosissima tua, che 
purtroppo fa unica, Ansiosamente bramo ye- 
derti per tranquillizzarmi 6 ridimostrarti im- 
menso inalterato affatto. Ardenti, 89 
È ingrazio infiniiamen 
Fedeltà, Sser © 


guri e saluti. G. 
Vada, 


32 


gentili au: 
I 


pero con'quelli. E; 


Affittasi Stanza vuota, Centro, presso piccola 
distinta famiglia. Indirizzo Piccolo: 
15 
Affittansi 
Affittasi 
Affittasi 
due bellissimo stunze ammobiliate: 
Î 93 
fittasi stanza ammobiliata volendo costo, Sì 
Nicolò 4, ILL pi 9404 
Affittasi Sita neo ir aos 
camera, comodo cucina, for. Ti Via 
Capitolli 5,_IL 39 
Affittasi bellissima stanza due Tetti per duo 
j due elegantissimo stanze, antisala 
Affittansì Smmonifata vie poggiuolo, centro, 
primo, adatto medico. Indirizzo Piccolo. _ 22 
Affittasi stanza, bone ammobiliata. 
ARINASI srxra 4, p.i8, 6, 
fanie) COLI, aprile duo belle stanze am: 
Affittansi mobiliate. Indirizzo Piccolo. 17 
LI Stacza vuota, ammobiliat uno, due 
AFttasi ttt Matolica dmmte 
O SCA 
Affitasi ner Apelto bollisstma sanza nur 
sola tedesca. Ghoga 9, primo, porti 6.  UY 
Affirangi promtamenta io ‘tane prontamente duo stanze vuote co= 
modo ‘di cucina, ingresso. libero, 
Rf stanza ammobiliata soleggiata, piazza 
Affittasi prozia. en R608 
Affittasi Sil'enicoti N. gie 
RIT 3,1 piano. 107 
tag] prontamente quartiere, due sian 
Affitasi Etemas Via Osliodeate (8, “omo” 
Affittasi Sisnto duo tette Iadirizzo! at Piocolo: 
85 
bolla grando stanza ammobiliata con 
T) 
Afittansi vinte quartieri in campagna: Ria 
Affittasi bolla stauza bene ammobiliata; cs 
voutualmont costo, duo lotti. Foral 
a grande con comolo sorittolo afiit= 
Magazzino 65 pel 24 agosto prossimo. Via S. 
4788 


stanze, encina. Indirizzo Piccolo. 4030 
Nuova 33, 
Affittansì fis Pemes ti 
stinza ammobiliata, presso coniugi 
Affittasi 
persone, Corso. Indirizzo Piccolo, 27 
dA, poll, 
camoretta ammobiliata, pazzaro dj 
imobiliata parchettata presso signora 
aza della Borsa N. 7, IV piano. 
Stanza ammobiliata, ingresso libero, 
107 
Affittasi camerino ammobiliato. Via Conicoll 
Siuiza bono ammobiliata, eventuale 
Affittasi ent Bre Ar AO laico 
si 
volgorsi Corso 20, pinnoterra, 14 
28,1 
Francesco 14. 


‘affittasi quartioro 13 stanza, cuci 
na, pressi Piazza grande, Ind 
20 Piccolo, 4985: 


Lawn-tonnis (Comen'grund) con guardaroba 
vicino tram elettrico, affittasi due o quattro 
giorni la CECO Indirizzo Piccolo. 4988 

riherso9, Rol ICI ia villeggiatura. Sorivora 


Prontamente 


138: Nom hai compreso ciò che volevo 


‘ommetto, convengo, pure verra, niuta 
120 
SÎ9pO dico spegnere domonic@ al. posto.got 


binato per martedì. 7 
Elaco Jotiora posta vorie 
Infezione Sca *Fiurare in giora 56 


&. Piaxza Borsa. Ringrazia infini- 

Giuseppiiio. Simente anonimo inviò. splendido 

mazzo fiori però dispiacentissima ignorare 

mandatario, 48 

© Parlarcif occasione verrà. Comporiatevi sag- 

i giamento ; ci paloseremo amioi. Curatovi. 
Un grafologo forte, dotto, 


Signore, signori LIT soscfenzioso come Gtatnas, 
non ha bisogno di montature di sorta. (Carat- 
tere, Vita, cce.) tutto sapreto dalle 3-5, Fonta- 
none 12, piano L 88. 


‘d, Klagenfart. 5040 
Tamiglia senza figli aMiterobbe stanza 
con mobili muovi, ingresso libero, otti- 
mo costo. Stadion 49, II (25 


giovane che disponga 
Magazziniere Sifoorone 0.000 ricer 


casi, Offerte al Piccolo «Serio _»9398 


Distinta Tamiglia allitta stanza ammobiliata, 
costo, posizione ‘centrica. Indirizzo 
Picoolo, si 


ti corca Jlor, 200, restituibili in rate men= 
Signora Shi di fior, 401 garanzia. © sicurezza. 
2: 


corrisponde boemo, 
sub «E. 208 Piccolo. 
20 


Rirnragi Briva lavoranta per calo amar 
Ricercasi si 


signorina. che 
tedesco, Offerto 


Ricercasi 


china, Indirizzo Piccolo. 


prontamente ragazze e garzona val 
RICErGanSÌ Eito Seoro Mi e it SOON 
ri rontamente miczzo facchino. Indi 
RicorDasi Fizzo Piccolo. 51 


Da sTitiare duo stanze vuote, Indirizzo Piccolo. 
[a 


Indirizzo al Piccolo, 
3/5().foriaT Ficercansi. prontamento con ga: 
runzia. Offerto «350» Piccolo. 21 


S, Daniels del Friuli, Ameniesima ice: 


l tura in splendidi pos 


Ziono isolata e fresca. Indirizzo Piccolo. 

Osteria 1a affittaro,raltearda Vendere, ricarco 

conduttore abile osteria. Rivolgersi 

trattoria «Stella» piazza Legoa, Babini. III 

Bella #innza ammobiliata afilttasi presso pi 
È cola ‘famiglia civile. Agquadolto. 1a 

20; Piccolo. 146 


Muiuo ricereasi” sopra polizza asstourazione 

UÎUO vita. Offerto «Vita» al Piccolo. 60 

T negoziante corca prestito corone p'000! 

GiOVano biona aranzia.‘ Gontili oftorto al 
ii 70 


giornale sub «Adi I Di 

oa N. d'e0ldi I Milano Lo 10 conta: 
La Fortuna stanti iestand vienna, Croce Une 
gherose, Basilica Dombau, Ipotecaria 30/0, Pa- 


fama, Congo, Friburgo, Cassa Risparmio, Pi- 


Gapacresimo Iavoranti sario donna: 
08 


Ricoroansi falliciano al Piocoto. Ù 


RiOOrOasi em iero: “TeVUN ele | Gtanzaffa pol davanti: From eosta. Morini 722 | tlotia geo. Abbonamento tutto 1902 soldi 50 
sario da donna Diama SR Se elio aasrinarao sini 

Rlcorcansi orzo. 43 o 79 | Zannoni AtTUrO Sismi pianorort. Via Sea 

Tugazzi por negozio mumniaiture an lo per 100 ur. | Lazzaro 2 Y i Ò 

Ricorcansi. Gritoria tia dello hora nt o | RIGOCASÌ Cher tsuti ab i00n tot CN AT Ù) 
tagozzi cin paga pornogozio, Indi Tavoli lunghi bianchi e altri ulon= rene rin x pa Gi 

Ricorcansi siste Picchio Sr0n | RICGICANSI Siil'por ui locale: Indirizzo Piccolo, | VESHItI co ELA VERA 

fcoroasi Farzon nona paga ner negozio Tar 65° | ragazzi in grando assortimento. N.co Kalasch, 
dirizzo al Piccolo; 9405 Tar Tmpaataro riceroasi pronta» | angolo via ArcataSapone; 121 


Macchina 


nente. Ollerte al Piccolo «Macchina» 
(I 


n rontamonte bravissima ricamatrico. 
Ricercasi [hgiri)zo Piccolo, ‘7106 


Da 


vendere a Opicina pistoria completa. ine 
formazioni: Hotel Nazionale. 3I 


iialinni 050, sacchetti 4.90, mantellino 2,50, 
Mantiglioni Ssistonotni 9,50,” blouso satin 110; 
Tess, Barriera f! 122 
Forrî ‘stiraro ultimo sistema, prezzi bassissimi, 


în i prontamente: brava mod] rTaor] 
Ricercasi prontamente: brava modista per fuor] 
Ù 20 anal, che 


ndisizzo al Piccolo, 
î, | giovane nell'età 
RIGOIGASÌ Sonosca la lingua greca o. todosca, 
per una società d'assicurazioni a Berlino; 
Offerte sub «Greco» al Piccolo. 47681 
Cercasi operzio onesto con moglie 
senza figli per portinalo in 
una villa signorile, Scrivere sotto 
«G. M. al Piccol 4876. 
ricercata prontamente persicune 
Prostaservizi Sco Golia Paoattina 6 ‘ul dopo 
pranzo, Indirizzo Piccolo. 123 


Porlnaio Por casa signorie ricorcasi pronta: 
\ Sy 


theuto, soltanto contugi, alloggio gra- 
SoolÙ 68 


ponizione. tnd di 
so GONO RTII 
Dsmestica Sino Micorcate nu amnipmao 
Oîfarta Piccolo sub «P. Q: 36», 55 
Cami li duo possono, cerca domestica brava 
Imiglià Sucinaro o por tatti lavori di casa. 
tatto 47, quarto, destra. di 


Ripercasi capaco 0 svelto lavorante calzolaio, Da vendero un casinetto nuovo, sei Tocalî è negozio ferramenta, utonsili cucina, Ama- 
RICESÌ lavoro atabilo, Indirizzo Piccolo. 115 |A giardinetto, città. Indirizzo Piccolo. __i2 |deo, via Barriera 5. 39 
Ricercasi vagazzo per drogheria, Indirizzo Da Sffittare stanza vuota. Via Rossotti N:-4 5, | Dianini, Mignon nuov, vesti soltanto primarià 
Più Qdoi porta 49. 5I T@NINI, fabbriche vionmosi, estere; ‘trovansi 
Ricordasi sesta momo a manore Ta rmacchina: |} vendere bellissimo; palsiot nero materno de | nol deposito pianoforti, Corso 20. ua 
Indiri: 0390) — signora, soprabito usato da uomo, Indirizzo Abil Sarta, taglio moderno, confeziona molto 
Ricarcasi Rerzona suiratrico 20m paga. Via | al Piccolo. 73 O esattamente ‘vestiti. Indirizzo Piccolo. 
6I: ossotti N. 8, IV. 86 


per una grande fabbrica di Vienna in 
VOTE 
verso moderne stanzò matrimoniali in ogni 
stilo, semplici o di lusso, Ecco una splendida 
occasione per sposi. Madonna mare 4, angolo 
Cavana, Langemante]. gioz 

cano Foxterrier, razza pura, giovane, 
Vendesi Stazza Borsa Gui vano! 9408 
Vandesi Liciclsha, corsi, muova, marca inglese, 


Faccomandasi, noi syeudo conoscenza, 
prozzi mitissitni. Indirizzo al Piccolo. 
42 


Modista 


TRIESTE, 20 Mar 


Erminia, Giuseppina, Cesare 


ANTONIO CESAREO 


dopo brevissime sofferenze spirava nel bacio del Signore quest'oggi nelle ore antimeridiane, 
I sottoscritti, a nome pure degli altrì congiunti, 
partecipano tale irreparabile, amarissima perdita agli amici e conoscenti. 
Tl trasporto delle amate spoglie seguirà Sabato 22 corr. alle ore 11 antim. diret 


immersi nel più profondo dolore, 


20 1902, 


Rosa Cesareo 
consorte 
Paolo 
fratello 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 4l 


ELISABETTA Ved. JANN 


nata FORMIGGIRI 
spirò questa mane alle ore 7. 

La desolatissima fumiglia nel dar parte di sì gun 
parenti ed amici, prega di voler astenersi di 
invio di fiori e da visite di condoglianza, 
TRIESTE, 20 Marzo 1902. 


sciagura ai 
cortes 


Tl presente serve quale partecipazione diretta. 


Dopo lunghe sofferenze spirava ieri serenamente nel. bacio dd 


Signore 


MARGHERITA GILARDIR 


‘Affrante da, profondo dolore, le desolate sorelle partecipano a ui 
pure degli altri congiunti, tale irreparabile: perdita agli amicive 
noscenti. 

Il trasporto delle care spoglie. mortali seguirà Salato 22 cri 
alle ore 3!/, pom. partendo il convoglio dalla propria Villa al NU 
di S. Giovanni direttamente al Camposanto, per essere deposte nl 
tomba di famiglia. 


TRIESTE, 21 Marzo 1902, 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condogliane 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta 


ingraziamento 


A tutti quei gentili che tanto si interessarono duruli 


la malattia del compianto ed indimenticabile loro 


GIACOMO 


e che vollero onorarne la memoria porgiamo sinceri ringni 


ziamenti, 
Famiglia Luigi Jacchia 
Famiglia Eugenio Jacchia 
Gustavo Jacchia 
Garolina Jacchia ved. Hirschbtt] 


galo?| oRoLoG: DI PRans 
di Emilio MI 
Via Nuova N. 16, angolo via Pai 


Assortimento cronometri, orolo 
d’argento, orologi da viaggiò è pal 
ogni qualità delle più rinomm 


Fivete da fare un bel re 
visitate il locale 


ESPOSIZIONE ARGENTERIA 


—z dell’Orofico FEI ar 
Via Haleanton 2. ‘Telefono N. 1034. 


di tutte To professioni e’ di tutti i paesi per 
compilare offerte commerciali (con garanzia 
delle spese portali) si possono avere presso 
PUfficio Intern. di Indirizzi Jose 
Rosenzweig & Sinne, Vienna, I Ba 
olerstrasse 3, Telef, iliter. 8105. Prosp. franco. 


ast 


Calmano la tosse lo ben note e saporite SÌ 
Pastiglie pettorali KAISER 


2740 certificati notoriamente vidimati ga: 
fanliscono l'efficacia contre 
la tosse, la raucedine s il catarro 
Respingero le contraffazioni. 
Pacoliofti da 20 e 10 centesimi. Prosso 
Premiata Farmacia Praxmarer Piazza Grande, 
Farmaola Zanotti, via Nuova N. 27, Trieste, 
Farmacia E. Castro - Parenzo. È 


ricevesì sopra Biciclette e ll 
di valore. Stabilimento D 


la più antica 
e rinomata 
maron 
La più fina 
e moderna 
costruzione 
Cataloghi 
gratis e franco 


Fabbrica veloelpedi , Premlor<Egel 


Mode - Antonio Pasutti4 


Seconda spedizione 


Busti igienici Anti-t 


oggi arrivati 


lacanti di coso mobili 
che verranno tenuti li21 marzo d' ordine 
R. Gind. Distr, affari li in Triesto 
10 a. Via Carintia 17 arredi da negozio. 
10 a. Via Bachi 41 — suppellettili, 
40 8, S. Anna 118 — armenta, 


SOSTITUZIONE EEPREL EEBWUSI 


ANTONIO PASUTTI, Corso 693-14 


‘vendell Platinum Anti-Corset, destinato a sostituire il busto ordinaria, è al aiar 
nia por l'eleganza olie conferisce al'seno, sia per la sottigliezza a cui riduce la tilt 
= 7] il Platinum Anti. Corset ha rapidamente conquistilt 
importante mel commercio, essendo il' solo accessorio che 

si mente fa le veci del busto ordinari 


Sarla ‘confeziona vestiti signora, bambine, 
bumbini,,.proszi miti. Indirizzo Haeala: 
0) 


5000 Westhi stolfe fine da uomo 1.50, 
10.50, 12.50, da ragazzi 4.50, 5.50, 0.50, 
850. loss, Barriera 15. 


è prezzo mite. Indirizzo Piccolo. è, 
Vendesi 


al 
Soprabiti atoîfe moderno uomo 50, 10.50, DSG, 


bellissimo vestito da 
Vendesi Po eRic tappeto. Via Carine do; 


1450. less, Barriera 15. 
50 


Stadion 8, Il destra, 
}., porta di inezzo, 
Vendesi Pioie Ri Mentana ZII 


Vendonsi 09, s0f0 con duo. poltroncine e 


Volo. Indirizzo Piccolo, Î 
splendida collezione cartoline vafinte 
bisssl (col timbro d'origirà:) in 

ni di 


soldi chi orpacilia formaggio pecorino. Via 
Fontanone: di 18 
birra primaria fabbrica, condi= 
Osti, Trattori, zioni rantaggione. = ‘Agenzia 
Piazza Legna 7, Raimondo. Li) 
Lasîre moettonsi solcata ment agua ungna punto 


città, prezzi mitissimi. Zuhn, via” Bar. 
riera vecchia 6. 4134 


Via dello Posts 
o mal 


4899, Visi) 
Somenlz, 


Toaas - 
Coradrancosi dozzina Corone 2, 40,8. 
oa Li 


corono I, è, è. Spedizione ovunque, 
SOSponsori SUatno ‘hriosto, "piazza Borsa: 4 


1, L'AntixCorset offre tì sostogno porfelto, senza eserdiut 
sompressioni. 2. La sua struttura essendo basata su prinaipli 
non nuoce affatto alla respitazione, reagisco contro le disia 
isî, © sposso impedisce alle malntile muliebri di manifestati 
lavarlo, potendosi togliere tutte le stecche colla massima facili 
La rottura delle elecche, essendo questo fa platino; 

‘a una notevole economia, potendosi sopprimiar@ [NPI 
somimguo, l’Amtî- Corset ha una durata di gran lungi me 
quella del busto più costoso. 6. Si dialingue. inoltre pel: buow ga 
modello a pel suo aspetto elegante. Sopprimendo 1° inutile aut 
volume generato, dal copribusto, l'Anti.Corset assatti 
mente la vita, invece d’ingrossarla, 7. confezionato in modo 
tarsi a qualsiasi conformazione del dorso. 


sime le pastiglie di Cod 


speciale. prepamzione 


catarro, raucedini, fari 
male di gola, raccom 


ovunque, Gustavo” Gdl; 
9337 


Farmacia Serravallo - Tria 
5 


nità î 


Large fre DE 1° 


